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0 . INTRODUZIONE
Questo studio è dedicato al problema dello sviluppo della scuola me­
dia superiore in Piemonte nel quadro evolutivo che va caratterizzando com 
plessivamente il sistema regionale di istruzione preuniversitaria. Lo stu­
dio è in particolare mirato alle prospettive di riforma di questo grado di 
istruzione ed agli effetti che la sua realizzazione comporta sul conte - 
sto scolastico piemontese e sulle sue linee di evoluzione.
Sono ben conosciute le più che decennali vicissitudini subite da que 
sto progetto di riforma, che costituisce uno dei punti cruciali della politi_ 
ca scolastica nel nostro paese , ma che attende tuttora la sua definizione 
normativa. Nonostante questa situazione di indeterminatezza è parso op ­
portuno rendere noti i risultati del lavoro di ricerca che l'IRES ha dedi - 
cato da tempo a questo problema ed alla esplorazione delle sue modalità 
di impatto sul sistema d'istruzione regionale.
In ordine a tale aspetto, al fine di delineare comunque uno scena - 
rio di confronto con la situazione attuale si è fatto riferimento -come v ie­
ne esplicitato nel corso del rapporto- alle indicazioni del testo di legge 
già approvato dal Senato, anche se esse sono, al presente, ampiamente ri_ 
messe in discussione.
Lo studio, come si è già accennato, prende in esame il problema con 
siderandolo nell'ambito di tutto il fenomeno scolastico preuniversitario an - 
che proprio per sottolineare l'unitarietà del sistema formativo e le relazio­
ni tra i vari gradi d 'istruzione. D'altra parte l'attenzione sistematica a ll'e  
voluzione dell'insieme del fenomeno scolastico è da anni una costante dell' 
attività dell'Istituto, svolta in stretta collaborazione con l'Assessorato re 
gionale all'Istruzione, per cui la redazione di questo rapporto rappresen­
ta un segmento particolare di analisi, derivato da una più ampia e per - 
manente attività di indagine ( 1 ) .
(1) I risultati salienti di questa attività sono costantemente riportati nella relazione 
sulla situazione socioeconomica della regione che l'IRES redige annualmente. Ricordia 
mo inoltre il quaderno n. 17 del 1981 delle pubblicazioni dell'IRES, specificamente 
dedicato al problema degli insegnanti.
2Il presente rapporto si sofferma dapprima su una breve ricognizio 
ne delle vicende del fenomeno scolastico nei trentanni trascorsi per poi 
passare alla considerazione della situazione presente e delle caratteristiche 
evolutive che la condizionano al passaggio della metà degli anni '80, con 
riferimento per quanto possibile anche al sistema di servizio di supporto. 
Si procede quindi a delineare, in raffronto con la situazione attuale, le i- 
potesi di previsione sull'andamento complessivo del sistema scolastico r e ­
gionale alla distanza di un quindicennio. E' in questo ambito che viene fo 
cali zzata l'analisi sul peculiare problema della scuola media superiore, con 
riferimento alle ipotesi sia di non realizzazione che di realizzazione del di_ 
segno di riforma. Per questo aspetto l'analisi è estesa anche all'.articola - 
zione distrettuale del sistema di servizio.
I dati previsivi sono stati ottenuti mediante l'impiego di un apposi - 
to modello di analisi dei flussi scolastici, che, ripercorrendo la dinamica 
verificatasi nel sistema d'istruzione regionale, perviene a delineare la p re ­
sumibile entità di popolazione scolastica che è da attendersi negli anni a 
venire. Il procedimento di analisi, realizzato con apposite tecniche informa 
tiche, è determinato dalle condizioni precostituite dall'attuale situazione sco 
lastica, dalle modificazioni della domanda derivanti dalla evoluzione dei fat 
tori demografici e dagli effetti imputabili alle modificazioni che si 
si dovrebbero o potrebbero instaurare tra le stesse modalità istituzionali 
e funzionali del sistema d 'istruzione.
Tale modello dei flussi è stato impostato ed implementato come stru ­
menti di analisi sistematica della mobilità della popolazione scolastica, sia 
come mobilità interna al sistema d'istruzione (sequenze degli itinerari fo r ­
mativi: proseguimenti, ripetenze e c c . )  sia come mobilità da e verso l'ester­
no (ingressi, uscite, abbandoni e c c . ) .
Nella sua prima utilizzazione il modello ripercorre i processi di mobi­
lità scolastica prodottisi nel sistema regionale dall'anno scolastico 1954-55 si 
no alla situazione attuale. In questa veste il modello funziona come strumen
3to interpretativo delle vicende verificatesi nel sistema d'istruzione regiona 
le.
In ordine all'assunto specifico di questo lavoro il modello è stato 
successivamente adattato per la sua utilizzazione a fini previsivi. Mentre 
per la descrizione (sommaria) delle modalità seguite per la delineazione del_ 
le previsioni rinviamo il lettore al capitolo 3 del presente rapporto (1), ci 
corre il dovere di precisare che si tratta qui di una prima applicazione 
del modello di analisi, il che influisce ovviamente,assieme alla qualità degli 
input, sul grado di approssimazione dei risultati. Tuttavia riteniamo che 
tali risultati siano sufficientemente validi nella loro veste di indicatori espio 
rativi delle grandezze che compongono lo scenario previsivo così ottenuto.
L'ulteriore perfezionamento dell'apparato modellistico fa parte dell ' 
impegno che l'IRES continuerà a dedicare al problema scolastico per il qua 
le si propone una attività di permanente osservazione con l'aggiornamento 
e la revisione periodica dei risultati nonché delle ipotesi p rev isive .
L'ipotesi di lavoro originaria prevedeva anche, in rapporto all'anda 
mento della popolazione scolastica una considerazione puntuale dello sta - 
to di idoneità e dei problemi di adeguamento dell'apparato di dotazioni fi_ 
siche che fa da supporto all'erogazione del servizio. L'impossibilità mate­
riale di fruire di un corredo di informazioni sufficientemente adeguato ci 
hanno fatto per ora tralasciare, in gran parte, questo aspetto essenziale 
per la programmazione scolastica; aspetto che attende di essere oggetto di 
una specifica analisi in stretta interdipendenza con le competenze tecniche 
dell'assessorato regionale all'istruzione.
In ultimo per quanto concerne il complesso problema delle relazioni 
tra sistema di istruzione e contesto socioproduttivo una prima acquisizione 
di elementi indicativi è stata operata con una indagine, collaterale alla p re -
(1) L'illustrazione della struttura e dei procedimenti operativi del modello di analisi dei 
flussi scolastici sarà oggetto di un apposito Working Papers.
4sente ricerca ,sugli esiti socioprofessionali dei diplomati di scuola media su 
periore ricavabili dai dati del censimento della popolazione del 1981 ri - 
guardanti il Piemonte . I materiali di tale indagine non sono pubblicati ma 
sono a disposizione presso l'istituto per chi, nonostante il già rilevante in 
tervallo temporale .ritenga di trarre da questi dati del passato indicazioni 
utili per analisi e riflessioni sugli aspetti attuali del problema.
51. TRENT'ANNI DI SVILUPPO DELL'ISTRUZIONE PREUNIVERSITARIA
IN PIEMONTE
Tra gli elementi più importanti del p rocesso  di trasform azione so - 
ciale ed economica prodottasi nel contesto piemontese nell'arco di circa tren 
t'anni si pongono in spiccato rilievo la dinamica del fenomeno scolastico e 
i mutamenti del sistema d 'istruzione regionale che si connettono a questa 
dinamica.
E' noto come l'evoluzione del fenomeno scolastico in Piemonte sia 
stata contrassegnata, sulla spinta degli eventi dem ografici, da un anda - 
mento fortem ente espansivo , dopo i primi anni '50 sino alla fine degli anni 
'70, con e ffetti sp esso  dirompenti sul d ispositivo organizzativo e funziona­
le e sull'apparato di in frastrutture del sistema d 'istruzione regionale e , di 
conseguenza, sugli impegni d 'in tervento  di competenza degli enti locali ter 
ritoriali. Si sono perciò  prodotte notevoli sfasature tra le caratteristiche 
man mano assunte dalla domanda d 'istruzione ed il p rocesso  di adeguamen­
to dell'o fferta  di serv izio  con  cospicue e talora drammatiche sedimentazioni 
di carenze, di disagi e di fabbisogno insoddisfatto , che hanno inciso nega 
tivamente sugli aspetti qualitativi della funzione scolastica.
Con il fin ire degli anni '70 e l'inizio degli anni '80 la dinamica del 
fenomeno scolastico è entrata in una fase di transizione e di riassestameli 
to , in cu i, p er  e ffe tto  dei fattori dem ografici re cess iv i, si è attivata una 
inversione di tendenza con un p rogressivo  processo  di riduzione della d o ­
manda com plessiva di istruzione. Tale processo  ha operato a tu tt 'ogg i su l­
l'area della scuola del grado preparatorio e dell'obbligo,m entre non si riscon  
trano ancora e ffetti d iretti sull'area della scuola media superiore ch e ,a n zi, a 
metà degli anni '80, pu r con una netta contrazione della sua base demografi^ 
ca (classi di età 14 -18 ), propone una significativa dinamica espansiva.
Non è il caso qui di r ip ercorrere  puntualmente l'itinerario di que 
sta evoluzione, ma è parso opportuno richiamarla sinteticamente poiché le 
sue conseguenze pesano tuttora sulle condizioni del sistema scolastico re -
6gionale in termini di carenze p regresse  da colmare e di fabb isogn i di ade­
guamento qualitativo da sodd isfa re .
Il p rofilo  storico  dell'intera vicenda è espresso  dai dati della tabel­
la 1 e dai gra fici 1 e 2, che riassuntivam ente pongono in evidenza i termi^ 
ni num erici dell'entità del fenomeno e del suo andamento p er i d iversi li­
velli di istruzione. Nell'insieme del sistema di istruzione preuniversitario 
la popolazione scolastica in Piemonte al 1977/78, anno di culmine della sua 
crescita  com plessiva, risulta raddoppiata rispetto al 1954/55 -d a  402.369 i_ 
scritti a 803.570- mentre il suo increm ento a partire dall'anno '70/71 è pa 
r i al 19%. Tale dinamica è principalmente supportata dall'andamento della 
scuola statale che p er gli stessi anni riscon tra  un increm ento rispettiva  -  
mente di circa  il 131% -da  289.754 iscritti a 668.599- e di circa  il 25%. Si 
tenga presente che in Italia negli stessi period i si reg istra  un increm ento 
di iscritti rispettivam ente del 64% e del 15% nel com plesso e del 79% e 21% 
nella scuola statale.
Successivam ente al 1977-78, l'avvio  ed  il p rogred ire  dell'andamento 
r ifless ivo  portano, all'anno '83-84, ad una diminuzione della popolazio­
ne scolastica di 64.238 unità (c irca  l'8% in m eno), il cu i e ffe tto  incomincia 
a m anifestarsi su ll'indicatore del carico sociale della funzione scolastica ,de  
fin ito dal rapporto tra l'ammontare degli iscr itti (popolazione serv ita )ed  il 
totale della popolazione residente della regione (17,6% al '77-78, 16,7% al 
'83 -84 ).
Tale p rogress ivo  ridimensionamento della domanda com plessiva d i i -  
struzione, per le caratteristiche intrinseche del sistema scolastico , non 
propone ancora quote sign ificative di disponibilità e riconversion e di r isor  
se . Esso p erò , mentre già ha contribu ito  ad attenuare ed annullare il p e ­
so di em ergenze come sovraffollam enti, doppi turni e c c . ,  pone in piena e -  
videnza l'im pegno p er  l'adeguam ento e lo sv iluppo degli aspetti qualitativi 
d e ll'o fferta  di serv iz io , in cui è da riconsiderare il problem a del s u p e ra ­
mento delle p regresse  carenze funzionali e strutturali.
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LA SCUOLA IN PIEMONTE DAL 1954/55 AL 1903/84 -  ISCRITTI IN TOTALE
SCUOIA IN COME’ LE SSO SCUOIA STATALE
ALUNNI ALUNNI
V a l o r i
a s s o l u t i
INDICI
V a r i a z . 
%
V a l o r i
a s s o l u t i
INDICI










1954 -  1955 402 .369 100,0 289.754 100,0
1955 -  1956 410.650 102, 1 + 2 ,1 297.370 102,6 + 2 ,6
1956 -  1957 416.539 103,5 + 1,4 305.146 105,3 ♦ 2 ,6
1957 -  1958 420.617 104,5 + 1 ,0 310.073 107,0 + 1,6
1958 -  1959 427.230 106, 2 + 1,6 315.533 108 ,9 + 1 ,8
1959 -  1960 430.808 107,1 + 0 ,8 318.010 109,8 + 0 ,8
I960 -  1961 444.395 110,4 + 3 ,2 328.739 113,5 + 3 ,4
1961 -  1962 469.271 116 ,6 + 5 ,6 348.995 120,4 + 6 ,2
1962 -  1963 480.457 119,4 + 2 ,4 358.160 123,6 ♦ 2 ,6
1963 -  1964 506.493 125 ,9 + 5 ,4 . 381.381 131,6 + 6 ,5
1964 -  1965 526.457 130,0 + 3 ,9 399.793 138,0 + 4 ,8
1965 -  1966 541.655 134,6 + 2 ,9 414.263 143,0 + 3 ,6
1966 -  1967 558.373 138,8 + 3 ,1 428.525 147 ,9 + 3 ,4
1967 -  1968 504.215 145,2 + 4 ,6 450 .077 155,3 + 5 ,0
1968 -  1969 6 1 1 .95 9 152, 1 + 4 ,8 475.082 164 ,0 + 5 ,6
1969 -  1970 647 .126 160,8 + 5 ,7 507.999 175,3 + 6 ,9
1970 -  1971 675 .307 167,8 100,0 4 4 ,4 535.913 185,0 100,0 •f 5 ,5
1971 -  1972 706.144 175 ,5 104,6 + 4 ,6 570.541 196,9 106,5 + 6 ,5
1972 -  1973 733.655 182,3 108,6 + 3 ,9 600 .267 207 ,2 112,0 + 5 ,2
1973 -  1974 756.987 180, 1 112,1 + 3,1 621 .543 214 ,5 116,0 + 3 ,5
1974 -  1975 775.190 192,7 114,8 + 2 ,4 641 .028 221 ,2 119,6 + 3,1
1975 -  1976 792.947 197,1 117,4 + 2 ,3 658 .300 227,2 122,8 + 2 ,7
1976 -  1977 801.111 199,1 118,6 + 1 ,0 668 .478 230 ,7 124,7 + 1 ,5
1977 -  1970 803.570 199, 7 119,0 + 0 ,3 668 .59 9 230 ,7 124,8 ■f 0 ,0
1978 -  1979 802.350 199,4 118 ,8 -  0 ,2 668 .325 230 ,7 124,7 -  0 ,0
1979 -  1980 792.907 197,1 117,4 -  1 ,2 662 .219 228 ,5 123,6 -  0 ,9
1900 -  1981 787.084 195,6 116,6 -  0 ,7 657 .269 226 ,8 122,6 -  0 ,7
1981 -  1982 777.272 193,2 115, 1 -  1 ,2 649 .97 8 224,3 121,3 - 1 , 1
1902 -  1983 759.435 180,7 112 ,5 -  2 ,3 636 .43 6 219 ,6 118,8 -  2,1
1903 -  1984 739.332 183,7 109,5 -  2 ,6 623 .603 215 ,2 116,4 -  2 ,0
Fontas Annuari  S t a t i a t i c i  d a l l 1I s t r u z i o n e  I t a l i a n a  ISTAT aino a l  1979-80 -  Indagine Ragionala 
d a l  1980-81 a l  1983-84
8GR A F I C O  1
A N D A M E N T O  ISCRITTI DELLE SCUOLE IN PIEM O N T E
VALORI ASSO L U T I
M = iscritti scuole ma t e r n e  
E = iscritti scuole eleme n t a r i  
I = iscritti scuole m e d i e  inferiori 
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9GRAFICO 2
AN D A M E N T O  ISCRITTI D E L L E  SCUOLE IN PIEMONTE 
BASE 1954/55 = 100
M  = iscritti scuole m a t e r n e  
E = iscritti scuole e lementari  
I = iscritti scuole m e d i e  inferiori 
S = iscritti scuole m e d i e  superiori
ANNO
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A complemento di queste brevi connotazioni sulle vicende passate 
pare utile anche accennare ad alcuni principali eventi, pertinenti all'ordina 
mento istituzionale e funzionale, che hanno, per parte loro, notevolmente 
inciso sulla fisionomia generale del sistema scolastico. A partire dalla attua 
zione della scuola media inferiore ! unica della prima metà degli anni '60, e - 
lenchiamo :
i processi di trasformazione introdotti con l'adozione del tempo pie - 
no e dell'integrazione dei bambini portatori di handicap ; 
la realizzazione dei decreti delegati e la costituzione dei distretti sco 
lastici finalizzati ad un più efficace decentramento gestionale e ad u 
na più omogenea ed equilibrata offerta di scolarizzazione sul terri­
torio ;
l'evoluzione del sistema di selezione scolastica, che ha variato le mo­
dalità di controllo e sanzione del processo di apprendimento, modifi­
catesi dapprima in senso permissivo e poi attestatesi sul finire de­
gli anni '70 nella scuola secondaria su una linea di maggior severi - 
tà da parte dell'istituzione;
il modificarsi e l'ampliarsi dei tipi di istruzione nella scuola media 
superiore e la liberalizzazione degli accessi ai corsi universitari; 
gli interventi nell'edilizia scolastica disposti dalla apposita legge di 
finanziamento.
Nel contempo, soprattutto dall'inizio degli anni '70, si veniva sem -  
pre più riconoscendo ed affermando, nell'ambito della scuola e del conte - 
sto sociale, l'esigenza di una riforma dell'intero sistema d'istruzione medio 
superiore, tale da mutare radicalmente presupposti e metodi formativi, in 
connessione con un determinante aumento dell'età dell'obbligo, nella direzio 
ne di un adeguamento culturale più rispondente all'evoluzione socioeconomi­
ca ed alla aspettativa di una struttura di formazione più atta a favorire il 
superamento delle disparità socioculturali di partenza.
Il problema della realizzazione d i questa riforma, tuttora irrisolto
11
stante le difficoltà intrinseche e le disparità di opinioni in materia, è il no 
do centrale dell'attuale sistema d'istruzione, la cui soluzione noni può esse 
re ancora troppo a lungo disattesa. Comunque -per il ruolo determinante 
che assume- occorre adeguatamente tenere conto di questo problema volen 
do esplorare le linee di evoluzione del sistema scolastico regionale ipotiz - 
zabili per i prossimi 15 anni. Infatti in un profilo del fenomeno sostanzia^ 
mente configurabile come orientato e dominato da vicende demografiche di 
segno recessivo, l'impatto della riforma costituisce un fattore di cambia 
mento che, dall'interno del sistema d'istruzione, può incidere rilevantemen 
te sulle cadenze e le misure di tale profilo evolutivo, con significativi r i­
flessi sul rapporto tra la funzione scolastica ed il contesto socioeconomico.
In chiusura di questa parte introduttiva, ad integrare la breve pa­
noramica sulla vicenda scolastica regionale, si è ritenuto utile ampliare lo 
sguardo alle modalità con cui il contesto sociodemografico piemontese si è 
venuto caratterizzando sotto l'aspetto socioculturale durante i trent'anni a 
cui si fa riferimento.
Si tratta di una schematica osservazione di sfondo o di contorno, i 
cui elementi sono derivati dalle informazioni raccolte dalle rilevazioni cen- 
suarie, che circoscrivono e scandiscono pressoché interamente il periodo 
in questione. I tratti salienti della fisionomia socioculturale della popolazio 
ne residente e le loro ampie variazioni registrate dai successivi censimenti, 
non sono certo riducibili a variabili dipendenti dall'andamento del fenomeno 
scolastico regionale, (si pensi agli effetti dei movimenti m igratori), ma s o ­
no state da questo significativamente influenzati, tanto da farlo chiaramen­
te apparire come uno dei principali vettori del processo di trasformazione 
della società regionale.
Nella tavola 2 sono riportati i dati relativi ai diversi gradi di istru­
zione riscontrati tra la popolazione piemontese nei quattro ultimi censimenti: 
dal 1951, di poco antecedente all'anno di inizio del nostro periodo di osser­
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gran lunga superiore alla crescita della popolazione, si palesa con una p ro ­
gressiva scansione verso i livelli formativi più alti e consegue tra gli ultimi 
due riscontri censuari un incremento della presenza di diplomati di scuola 
media superiore e di licenziati della scuola media inferiore ben maggiore di 
quello verificatosi nel ventennio precedente. Come si è già avuto occasione 
di osservare (1 ): "tale evoluzione va direttamente raccordata all ' appara­
to scolastico regionale ed al processo di istruzione che esso ha supportato 
e favorito nel periodo, anche se non sono certo da sottostimare significativi 
apporti dall'esterno della regione dovuti a particolari caratterizzazioni dei mo 
vimenti migratori". Basti pensare che nel decennio tra il 1971 e il 1981 la scuo 
la media superiore ha prodotto in Piemonte circa 230.000 diplomati. Per con 
tro merita poi ancora notare come al 1971 si riscontri anche un forte aumen 
to della presenza di persone senza titolo di studio (legge e scr iv e ): più del 
21% della popolazione considerata, circa 876.000 unità. Pur scontando i 
330.000 ragazzi naturalmente inseriti nella scuola elementare (che sono com­
putati in tale sottoinsiem e), si ha qui un'ulteriore conferma del ruolo svolto 
dal sistema scolastico regionale in quanto tale dato pone in evidenza il bas 
so livello di istruzione della popolazione immigrata, determinato per lo più 
da condizioni socio-culturali e scolastiche chiaramente inferiori a quelle usu 
fruite dalla popolazione piemontese. 1




2. LA SITUAZIONE SCOLASTICA ATTUALE
2.1 La popolazione scolastica e le sue caratteristiche generali
La situazione scolastica attuale è qui configurata con i dati degli an 
ni scolastici 1984/85 e 1985/86, che segnano la cerniera tra la fine del pri_ 
mo quinquennio degli anni '80 e l'inizio del secondo (Tab. 3 ).
I dati riferiti ai due anni scolastici permettono di misurare l'ulterio 
re riduzione della domanda complessiva d'istruzione che scende sotto la so 
glia dei 700.000 alunni. L'entità della popolazione scolastica piemontese si 
riduce quindi di circa 90.000 unità rispetto all'inizio degli anni '80 (-11,2% 
rispetto al 1980-81), mentre il valore dell'indicatore di carico sociale del 
servizio (rapporto iscritti sulla popolazione residente) si attesta sul 15,9% 
al 1985-86 (16,2 al 1984-85).
Le componenti interne di questa dinamica confermano le due linee di 
tendenza già indicate nel capitolo precedente e determinate dalla progres­
siva recessione dei comparti sino al termine dell'obbligo e dalla espansione 
della scuola media superiore.
Nell'avvicendamento dei due anni scolastici l'andamento negativo ap­
pare particolarmente marcato per la scuola elementare (-6 ,9% ), a cui segue, 
ma con un valore molto più contenuto, quello della scuola media inferiore 
( -  2,2%), mentre nella scuola materna si manifesta una netta decelerazione 
dell'andamento negativo (-0 ,8% ).
In questo quadro va colto il rafforzamento relativo del ruolo di ser­
vizio della scuola statale, per la quale, mentre si mantengono stabili le quo 
te attinenti all'istruzione dell'obbligo, appare ancora in leggera crescita la 
quota di iscritti delle scuole materne e , soprattutto, si espande ulteriormen 
te l'area di intervento nella scuola media superiore. Gli effetti della riduzio 
ne complessiva della domanda scolastica tendono quindi a tradursi in misura 
più attenuata sull'apparato di servizio pubblico,su cui si accentua soprattut 
to la pressione determinata dall'espansione dell'istruzione secondaria superio 
re , nella quale, l'aumento degli alunni statali appare nettamente superiore
16
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1984/1985 95.867 255.162 191.246 446.408 175.557 717.832 16.2
1985/1986 95.092 237.620 187.005 424.625 178.865 698.582 15.9
SCUOLE STATALI
1984/1985 46.049 237.755 176.432 414.187 148.363 608.599
% su totale 48.0 93.2 92.3 92.8 84.5 84.8
1985/1986 46.713 221.375 172.371 393.746 152.938 593.397





Scuola Scuola Scuola Media Totale Scuola M.
Materna Elementare Inferiore Obbligo Superiore
1984/1985 82,6 101,6 108,1 104,3 55,4
1985/1986 84,2 101,2 108,8 104,4 57,3
Ripetenze
A) Ripetenti presenti tra gli iscritti dell'anno 
Anni
Scuola Scuola Media Scuola Media
Elementare Inferiore Superiore







































all'aumento degli iscritti in totale, segnalando un non trascurabile trasferi­
mento di studenti dall'area privata (nell'ultimo anno questo contingente"ag 
giuntivo" supera le 1.200 unità).
La dinamica complessiva del fenomeno scolastico è conseguenza delle 
variazioni della domanda potenziale di servizio, determinata dall'entità demo 
grafica delle classi di età scolare. Se questo è il fattore trainante dell'evo­
luzione del fenomeno, con esso entrano però in gioco, con effetti correttivi 
importanti, fattori più propriamente pertinenti alla funzione scolastica. Que 
sti trovano espressione sintetica nell'aspetto della scolarizzazione e nel feno­
meno delle ripetenze di cui è riportata nella tab. 4 la situazione per i due 
anni scolastici qui considerati.
Questi dati confermano le linee di tendenza che dalla fine degli anni 
'70 caratterizzano il profilo dei due aspetti e che così si possono riassume­
re:
un costante incremento della propensione alla utilizzazione del servi - 
zio di scuola materna, che ormai coinvolge quasi i tre quarti dei barn 
bini in classe di età. Tale maggior propensione è stata ed è facilita­
ta dal processo recessivo della natalità, di cui, per riflesso, ha in 
certa misura contenuto l'effetto di riduzione sulla domanda di servi - 
zio;
in una stabilizzazione delle modalità di funzionamento e di fruizione 
della scuola elementare su una linea consolidata di massima fluidità 
del percorso scolastico, esposta dai valori del tasso di scolarizzazio­
ne -per cui il numero di iscritti é solo lievemente superiore all'enti­
tà della popolazione in età corrispondente- e di ripetenza; 
la presenza di un consistente fattore frenante del flusso normale nel 
percorso scolastico nella media inferiore, delineato dall'entità delle 
ripetenze, la cui riduzione nell'ultimo anno scolastico considerato non 
può, per ora, essere assunta come indicazione di una tendenza all ' 
attenuazione del fenomeno collegabile ad un miglioramento della fun -
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TABELLA 5
ISCRITTI E RIPETENTI PER SINGOLO ANNO DI CORSO
1984/1985 1985/1986
Anni Iscritti Ripe- Nuovi Iscritti Ripe- Nuovi
di corso in totale tenti iscritti in totale tenti iscritti
I Elementare 44.226 372 43.854 40.499 337 40.162
II Elementare 47.710 436 47.274 44.343 386 43.957
III Elèmentare 50.494 364 50.130 47.387 326 47.061
IV Elementare 54.770 384 54.386 50.309 387 49.922
V Elementare 57.962 733 57.229 55.082 671 54.411
I Media Inferiore 65.826 7.640 58.186 63.818 6.483 57.335
II Media Inferiore 63.741 5.161 58.580 62.922 4.700 58.222
III Media Inferiore 61.679 3.073 58.606 60.265 2.708 57.557
I Media Superiore 51.046 6.132 44.914 52.745 6.852 45.893
II Media Superiore 38.795 3.418 35.377 39.002 3.620 35.382
III Media Superiore 33.732 2.557 31.175 34.611 2.732 31.879
IV Media Superiore 27.359 1.408 25.951 27.848 1.495 26.353
V Media Superiore 24.625 1.040 23.585 24.659 1.013 23.646
zione didattica;
il costante innalzamento del tasso di scolarizzazione per la media su­
periore, conseguente al progressivo ampliamento della propensione a 
questo tipo di istruzione é determinato sia dalla permanenza nel cor 
so di studi anche a fronte di parziali risultati negativi (segnalati
dal cospicuo numero di ripetenze), sia dall'aumento delle nuove i-
*
scrizioni.
Per meglio delineare le caratteristiche del percorso scolastico la ta 
bella 5 ci presenta, per i due anni, i dati regionali sugli iscritti in totale, 
i ripetenti e i nuovi iscritti pertinenti ai singoli anni di corso della scuola 
dell'obbligo e della media superiore. I dati, mentre confermano le osserva­
zioni generali, permettono di cogliere alcuni punti critici del processo fo r ­
mativo, riferiti dal valore della presenza delle ripetenze. Nella media infe- 
fiore è il primo anno di corso che prospetta il valore più alto di ripetenti, 
con il 9,8% sugli iscritti in totale dell'anno scolastico precedente, mentre 
per gli anni di corso successivi il valore si abbassa significativamente. An
19
che nella media superiore l'incidenza più alta di ripetenti è riferita al p ri­
mo anno di corso (13,4% e si riduce progressivamente negli altri anni del 
cic lo ). D'altra parte è nel passaggio tra il primo ed il secondo anno della 
media superiore che si manifesta il maggior scarto tra il numero di iscritti 
e quindi la maggior incidenza del fenomeno di abbandono in questo ciclo 
d'istruzione.
La situazione nelle Province: omogeneità e differenziazioni
Le tabelle 6 e 7 riportano i dati disaggregati per ambiti provinciali 
concernenti gli iscritti in totale e nelle scuole statali, i tassi di scolarizza 
zione e le ripetenze. Essi fanno em ergere, in una sostanziale aderenza al­
le linee di tendenza rilevate a livello regionale, alcune disomogeneità o dif 
ferenziazioni nella situazione scolastica dei contesti provinciali che, se pur 
non raggiungono soglie di grave entità, costituiscono dei segnali non tra 
scurabili per l'obiettivo di un sistema di istruzione qualificato da uniformi 
opportunità di formazione nell'articolazione del suo assetto istituzionale-ter 
ritornale.
Gli elementi di queste diversificazioni sono segnalati: 
per il livello di scolarizzazione
a) dalle differenze presenti nella scuola materna, le cui variazioni o- 
scillano nell'ultimo anno dall'89,6% di Alessandria al 72,2% di Asti e 
delimitano in effetti un'area abbastanza contenuta di fabbisogno di 
adeguamento dell'offerta;
b ) dalle differenze esistenti nell'istruzione media superiore, che sepa­
rano chiaramente la situazione delle province di Cuneo, Asti e Ver 
celli -le quali anche se in misura non vistosa sono ancora nettamen 
te distanti dal valore medio regionale- da quella delle province di A 
lessandria, Novara e Torino, i cui valori si collocano sensibilmente 
al di sopra di quello regionale.
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TABELLA 6
ISC R IT TI, SCOIAR!ZZA2 IONE E RIPETENTI PER PROVINCIA -  ANNO 1984 /190S
PROVINCE
T o r i n o  V e r c e l l i  N ovara  Cuneo A s t i A l e s s a n .
I s c r i t t i
S c u o l a  M a tern a :  T o t a l e
d i  c u i  S t a t a l e  
S c u o la  E le m e n t a r e :  T o t a l e
d i  c u i  S t a t a l e  
S. Media I n f e r i o r e :  T o t a l e  
d i  c u i  S t a t a l e  
T o t a l e  O b b l i g o :  T o t a l e
d i  c u i  S t a t a l e  
S. Media S u p e r i o r e :  T o t a l e  
d i  c u i  S t a t a l e  
T o t a l e  S e . :  T o t a l e
d i  c u i  S t a t a l e
S c u o la  Materna 
S c u o la  E lem en tare  
S c u o l a  Media I n f e r i o r e  
S c u o la  Media S u p e r i o r e
5 1 .3 7 9 8 .0 1 4 11 .673
2 4 .3 1 7 4 .1 41 4 .4 4 3
1 3 9 .8 7 0 2 0 .6 7 8 3 0 .0 4 3
1 2 8 .3 1 2 19 .52 8 2 7 .8 2 3
1 0 6 .1 2 7 15 .45 0 2 2 .1 6 4
9 6 .5 5 0 14.471 2 0 .1 1 2
2 4 5 .9 9 7 3 6 .1 2 8 5 2 .2 0 7
2 2 4 .8 6 2 3 3 .9 9 9 4 7 .9 3 5
1 0 0 .3 7 0 12 .792 2 1 .2 5 3
8 3 .6 3 3 11 .54 0 18 .134
3 9 7 .7 4 6 56 .93 4 8 5 .1 3 3
3 3 2 .8 1 2 4 9 .6 8 0 7 0 .5 1 2
T a s s i  d i  s c o l a r i z z a z i o n e
8 2 , 7  8 3 ,4
101,8 101,0
1 0 9 ,0  1 0 7 ,6
5 0 ,5  5 8 ,2
12 .452 3 .7 6 9 8 .5 8 0
6 .7 5 7 1 .851 4 .5 4 0
3 1 .3 6 8 11.051 2 2 .1 5 2
30 .774 1 0 .5 5 7 20 .76 1
22 .831 8 .3 1 1 1 6 .3 6 3
22 .29 1 7 .6 6 8 1 5 .3 4 0
5 4 .1 9 9 19 .362 3 8 .5 1 5
5 3 .0 6 5 1 8 .2 2 5 36 .10 1
17 .52 5 6 .7 9 5 16 .82 2
16 .59 8 5 .6 4 5 12 .81 3
8 4 .1 7 6 2 9 .9 2 6 6 3 .9 1 7
7 6 .4 2 0 25 .721 5 3 .4 5 4
7 9 ,7 7 3 ,2 8 9 , 2
1 0 0 ,8 1 0 2 ,5 . 1 0 1 ,6
105 ,1 1 07 ,6 1 0 8 ,2
4 6 ,4 4 9 ,6 5 8 ,6
8 2 ,9
1 0 1 ,9
1 0 8 ,8
5 7 ,3
R i p e t e n t i
S c u o la  E le m e n t a r e :  v . a .
r a p p o r t o  su i s c r i t t i  
t a s s i  d i  r i p e t e n z a  
S. M edia  I n f e r i o r e :  v . a .
su i s c r i t t i  
t a s s i  d i  r i p e t e n z a  
S. Media S u p e r i o r e :  v . a .
su i s c r i t t i  
t à s s i  d i  r i p e t e n z a
1 .006 363 264
0 , 7 1 ,8 0 , 9
0 , 7 1 ,7 0 , 8
8 .8 9 0 1 .5 38 1 .5 0 6
8 ,4 1 0 ,0 6 , 8
8 , 2 9 ,8 6 , 7
9 .4 4 4 1.Ö03 1 .5 9 6
9 ,4 7 ,8 7 ,5
9 ,6 8 , 0 7 ,5
241 153 262
0 , 8 1 ,4 1 ,2
0 , 7 1 ,3 1 ,11 .471 1 .0 86 1 .3 8 3
6 , 4 1 3 ,1 8 , 5
6 , 4 1 2 ,8 8 , 2
1 .0 2 8 415 1 .0 6 9
5 , 9 6 , 1 6 , 4
6 , 0 6 , 2 6 , 3
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TABELLA 7
ISCRITTI, SCOLARIZZAZIONE E RIPETENTI PER PROVINCIA -  ANNO 1 985 /1986
PROVINCE
Torino Vercelli Novara Cuneo Asti Alessan.
Scuola Materna: Totale
di cui Statale 
■ Scuola Elementare: Totale
di cui Statale 
S. Media Inferiore: Totale 
di cui Statale 
Totale Obbligo: Totale
di cui Statale 
S. Media Superiore: Totale 





Scuola Media Inferiore 
Scuola Media Superiore
Scuola Elementare: v.a.
»apporto su iscritti 
tassi di ripetenza 
S. Media Inferiore: v.a.
rapporto su iscritti 
tassi di ripetenza 
S. Media Superiore: v.a.
rapporto su iscritti 
tassi di ripetenza
Iscritti
5 0 .6 9 8 7 .8 7 4 11 .70 7 12 .45 7 8 .5 2 9
2 4 .5 6 8 4 .3 1 4 4 .5 0 6 6 .8 5 3 1 .8 63 4 .6 0 9
129 .3 4 2 19 .483 2 8 .2 1 9 29 .69 8 10 .311 2 0 .5 6 7
118 .643 18 .384 2 6 .1 3 8 2 9 .0 8 9 9 .8 4 0 19.281
103 .763 14.951 21 .73 3 2 2 .4 8 0 8 .1 7 3 15 .905
9 4 .0 6 6 14 .044 19.814 21.991 7 .5 3 4 14 .922
2 3 3 .1 0 5 3 4 .4 3 4 4 9 .9 5 2 5 2 .1 7 0 18.484 36 .47 2
2 1 2 .7 0 9 3 2 .4 2 8 4 5 .9 5 2 5 1 .0 8 0 17 .374 3 4 .2 0 3
102 .7 2 3 12 .95 5 21 .50 6 17 .994 6 .9 9 3 16 .694
8 6 .5 0 3 11 .71 3 18 .506 17 .106 5.R65 13 .245
3 8 6 .5 2 6 5 5 .2 6 3 8 3 .1 6 5 8 2 .6 2 9 29 .30 4 6 1 .6 9 5
3 2 3 .7 8 0 4 8 .4 5 5 6 8 .9 6 4 7 5 .0 3 9 2 5 .1 0 2 5 2 .0 5 7
T a s s i  d i  s c o l a r i z z a z i o n e
8 4 ,2 8 4 ,2 8 6 ,6 81 ,0 7 7 ,2 8 9 ,6
1 0 1 ,6 1 0 0 ,9 1 0 0 ,9 100 ,4 101 ,4 1 00 ,7
1 0 9 ,9 1 08 ,7 1 07 ,3 1 05 ,5 1 08 ,4 1 08 ,6
5 9 ,6 5 1 ,8 5 9 ,9 4 8 ,4 5 1 ,8 5 9 ,8
R i p e t e n t i
912 328 250 269 129 219
0 ,7 1 ,7 0 , 9 0 , 9 1 ,3 1,1
0 , 7 1 ,6 0 , 8 0 , 9 1 ,2 1 ,0
7 .5 6 6 1 .2 35 1.561 1 .302 879 1 .348
7 ,3 8 ,3 7 ,2 5 ,8 10 ,8 8 , 5
7 ,1 8 , 0 7 ,0 5 ,7 10 ,6 8 , 2
10 .36 2 988 1.516 1 .086 519 1.241
10,1 7 ,6 7 ,0 6 , 0 7 ,4 7 ,4
1 0 ,3 7 , 7 7 ,1 6 , 2 7 ,6 7 ,4
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Va pero riconosciuto come tra i termini estremi di queste disomoge­
neità lo stacco non raggiunga i 13 punti percentuali e quindi l'entità di un 
intervento di riequilibrio si configuri in termini non eccessivi.
Per il fenomeno delle ripetenze, invece, si evidenziano significativi 
scarti tra le province nei valori riferiti al rapporto sugli iscritti ed al tasso di 
ripetenza nella media infèriore e nella media superiora. E' ragionevole ritenére che 
essi stiano ad indicare, più che una diversificazione di capacità di appren­
dimento, un non uniforme standard didattico-comportamentale del sistema.
Si noti però come nella secondaria superiore, a differenza di quella infe - 
riore, l'area di maggior difficoltà si prospetti nella provincia di Torino, men 
tre la provincia di Alessandria presenta la situazione più positiva se si con 
nettono l'entità delle ripetenze e i livelli di scolarizzazione.
Altri elementi più particolareggiati della situazione attuale dell'istru­
zione media superiore vengono presi in considerazione nei successivi paragra 
fi appositamente dedicati ad un più particolareggiato esame di questo com­
parto che costituisce l'oggetto centrale del presente lavoro.
2 •2* Scuola media superiore; i tipi di insegnamento nell'ambito rPtrinnnio 
e provinciale '  ---------
Questo esame dell'articolazione del sistema d 'istruzione regionale se 
condo ì tipi di insegnamento vuol solamente fare il punto sulle modalità del 
le scelte di studio che caratterizzano attualmente la frequenza ai corsi, sen 
za entrare nel merito della diversificazione dei contenuti formativi. In ordì, 
ne a quest'ultimo aspetto basti accennare al fatto che l'attuale rigida fram­
mentazione degli insegnamenti costituisce uno dei nodi centrali del problema 
della riforma della media superiore, il cui progetto, ancora in elaborazione, 
ha tra i suoi obiettivi fondamentali il superamento dei fattori negativi, in­
siti in questa molteplicità di percorsi, attraverso la realizzazione di un nuo 
vo ordinamento inteso a salvaguardare le esigenze di unitarietà del proces­
23
so formativo.
I dati, che disegnano l'assetto attuale degli indirizzi di studio, de 
lineano dapprima riassuntivamente la fisionomia configuratasi nel periodo 
degli anni '80 nell'insieme della regione sia come entità complessiva degli 
iscritti, sia come nuovi ingressi nei vari percorsi di studio (tab . 8 ). Sue 
cessivamente, con le tabelle 9, 10, 11, 12 viene rappresentata, più in 
particolare, la situazione relativa agli iscritti degli anni scolastici '84-85 
e '85-86 nei vari ambiti provinciali,evidenziando anche la composizione per 
sesso della popolazione scolastica.
Una prima osservazione generale della situazione e dell' andamento 
porta a constatare come nell'insieme regionale il profilo della scuola media 
superiore sia connotato da una sostanziale stabilità della distribuzione per 
tipi di istruzione, il che sottende una sostanziale uniformità dei comporta 
menti nelle scelte degli indirizzi di studio. Stabilità ed uniformità che so 
no ovviamente da considerare come il prodotto delle modalità di offerta 
del servizio e delle preferenze che 1' utenza può attivare negli 
spazi di opzione ammesi (o imposti) da tali modalità.
Le variazioni, riscontrabili per i vari tipi nel periodo, e le oscilla­
zioni, talora contrastanti nell'entità delle permanenze e delle nuove adesio 
ni ,non si pongono mai in misura tale da modificare la fisionomia generale. 
Questa, in sintesi, è determinata dalla costante prevalenza dell'istituto te 
cnico commerciale, dell'istituto tecnico industriale e del liceo scientifico , 
che costituiscono nell'ordine le strutture portanti del sistema scolastico 
regionale: complessivamente essi coinvolgono pressoché la metà del totale 
degli studenti (49,1% nel 1985/86; 48,8% nel 1980/81) e delle nuove leve 
di iscritti (47,7% nel 1985/86; 43,3% nel 1980/81).
Tale connotazione dominante dei tre tipi di scelte di studio, pur 
con alcune variazioni, è praticamente riportata dalla situazione di quat - 
tro province: Torino, Vercelli, Novara, Alessandria, mentre nelle provin 
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tuto tecnico industriale, rispettivamente l'istituto professionale commercia­
le e l'istituto professionale per l'industria e l 'artigianato.
Con altra modalità di approccio -che considera insieme gli istituti 
tecnici commerciali, quelli per periti aziendali (1) e gli istituti professio­
nali commerciali, per gli elementi di affinità dei loro contenuti d idattici- 
si può rilevare come l'area di formazione ed indirizzo amministrativo com 
merciale mantenga costantemente la preminenza relativa tra le scelte di 
studio in tutto il contesto regionale.
Un altro aspetto, da evidenziare espressamente, attiene più p r o ­
priamente ai connotati anagrafici della popolazione scolastica ed è rappreseti 
tato dalla prevalenza tra gli iscritti della componente femminile. A livello 
regionale la sua presenza risulta superare quella maschile (51,4% contro 
48,6%). Questa preminenza femminile tra gli iscritti si ritrova in cinque 
province, con un massimo di incidenza in quella di Cuneo, dove le donne 
rappresentano il 54,2% degli studenti al 1985/86; la componente femminile 
appare ancora in minoranza nella provincia di Vercelli, ma con uno scar­
to ridotto a due punti decimali.
Ovviamente la diversa composizione per sesso dell'utenza studente­
sca si ripercuote sulla struttura delle scelte di studio, che appare netta - 
mente differenziata a seconda delle due componenti. A livello regionale 1' 
affluenza dei maschi ai vari tipi di insegnamento pone in primo piano l ' I ­
stituto Tecnico Industriale che assorbe il 29,3% degli iscritti, a cui segue 
il liceo scientifico (16,5%) e quindi l'Istituto Tecnico Commerciale (12,3%); 
se si considera anche l'affluenza all'istruzione professionale, l'indirizzo "in 
dustriale" viene ad assorbire più dei due quinti (42,2%) degli allievi, men 
tre quello amministrativo commerciale (compresi i periti aziendali e i prò 
fessionali) non va oltre il 15%. Tra le donne la maggior affluenza va all' i -  
stituto tecnico commerciale (23,3%), a cui segue il professionale commercia 1
(1) Questi ultimi presenti solo nelle province di Torino ed Allesandria.
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le (13,4%)e quindi il liceo scientifico (13,3% ); nell'insieme l'area ad indiriz 
zo amministrativo commerciale -com presi i periti aziendali- assorbe più dei 
due quinti (44,0% )delle allieve.
Questi due tipi di p rofili fondamentali riferiti ai due sess i, si r i­
propongono sostanzialmente -pur con d iverse  accentuazion i-nelle varie reai 
tà provinciali.
In ultimo, malgrado la ridotta consistenza numerica degli iscr itti, va 
espressam ente rilevata la posizione delle sezioni sperim entali, la cu i funzio 
ne didattica si estende su una vasta gamma di indirizzi di stu dio . N ell'in ­
sieme esse appaiono in crescente  forte  espansione: triplicano nel periodo 
il numero degli studenti e sono ormai presenti in cinque dei sei contesti 
scolastici provinciali con una affluenza femminile sistematicamente molto 
più ampia di quella maschile. L 'attenzione qui dedicata a questo canale 
form ativo è dovuta al particolare sign ificato che esso assume p er i suoi 
connotati d idattici, che tendono ad ispirarsi alle ipotesi di riform a d e ll'o r ­
dinamento della media su p eriore ; la sua espansione diventa un importante 
segnale della crescen te  rispondenza dell'utenza a questa proposta  di servi, 
zio, rispondenza che risu lterebbe ampliarsi nella misura in cui si ampliano 
le iniziative di o fferta .
2.3.  L 'articolazione p er  d istretti dell'istruzione media superiore
2 . 3 . 1 .  I dati considerati ed il procedim ento di analisi
Per una più adeguata verifica  delle caratteristiche del sistema d ' i -  
struzione regionale, sia sul versante d ell'o fferta  di serv izio  che su quello 
dell'utenza, si prende qui in esame il suo dispiegam ento secondo gli ambi­
ti territoriali dei d istretti scolastici, in cui è enucleato il decentram ento 
istituzionale e funzionale del serv iz io  scolastico al fine di addivenire ad 
una più uniforme distribuzione delle opportunità di fru izione del serv izio  
stesso ( 1 ) .  1
(1) I 23 distretti della città di Torino sono considerati insieme, come un unico anfcito ter 
ritoriale e funzionale.
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Questo esame mira, tra l'altro, a permettere una più ampia analisi 
degli elementi di omogeneità o di disomogeneità dell'apparato scolastico ri. 
spetto ai vari contesti socio-territoriali in cui è stata ripartita la regione.
Vengono quindi prospettati, con riferimento all'anno '85-86, la si­
tuazione dell'offerta di servizio scolastico presente nei vari distretti ed il 
raffronto tra gli iscritti delle scuole di ciascun distretto e gli studenti re 
sidenti in ciascun ambito distrettuale; da tale raffronto si delinea la mobi. 
lità, o gravitazione, interdistrettuale ed il rapporto- tra la capacità di ser 
vizio localizzata nei distretti e l'entità della domanda che si è attivata al 
loro interno; in ultimo si prende in considerazione il diverso livello di sco 
larizzazione.
Va precisato che il quadro sintetico della situazione scolastica di 
strettuale, con la gamma dei tipi di insegnamento presenti ed il relativo 
numero di iscritti (ta b . 13) si limita ad indicare la tipologia dell'o fferta  di 
formazione e l'entità globale della popolazione scolastica coinvolta, senza 
entrare in merito alle caratteristiche istituzionali del d ispositivo scolastico 
ed alla composizione p er sesso dell'utenza. Ciò al fine di evitare un sovrac 
carico degli elementi di analisi ritenendosi su fficiente in questa sede rife  
r irs i agli indicatori ricavabili da questo sintetico p ercorso  di verifica  ( 1 ) .
Per quanto riguarda il con fron to , o se si vu ole, il bilancio tra o f ­
ferta  e domanda di serv iz io , mentre si precisa  che -p e r  il motivo sopra in 
d icato- l'esame è qui condotto solo sui dati d'insieme della scuola media su 
p eriore , occorre  sofferm arsi brevem ente sulle caratteristiche dei dati e del_ 
le elaborazioni e ffettuate:
1) i dati considerati p er  ogni singolo d istretto concernono:
- l'entità degli iscritti delle scuole localizzate nel d istretto distinti 
tra studenti residenti nello stesso d istretto e studenti provenien  
ti dall'esterno; 1
(1) La documentazione disponibile all'IRE,S offre la possibilità di eventuali approfondimen 
ti che si ritenessero utili in base ai risultati esplicitamente riferiti in queste no-
te.
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ELENCO NOMINATIVO DEI D ISTRETTI SCOLASTICI IN PIEMONTE
1 t  23 T o r in o
24 C o l le g n o - G ru g l ia s c o
25 R i v o l i
26 V e n a r ia
27 C i r i è
28 S e tt im o  T o r in e s e
29 G a ss in o  T o r in e s e
30 C h ie r i
31 Carm agno la
32 M o n c a l ie r i
33 N ic h e l in o
34 O rbassano
35 G iaveno
36 A v ig l ia n a
37 Lanzo  T o r in e s e
38 Cuorgnè
39 C h iv a s so
40 Iv re a
41 C a lu so
42 V a l C h iso n e
43 V a l P e l l i c e
44 P in e r o lo
45 V e r c e l l i
46 S a n th ià
47 B i e l l a
48 C o ssa to
49 B o rg o s e s ia
50 G a t t in a r a
51 Novara
52 G a l l i a t e
53 Arona
54 Borgom anero






61 S a v ig l ia n o
62 Fossano
63 S a lu z zo
64 Brà
65 Alba
66 M ondov ì
67 Ceva
68 A s t i
69 N iz z a  M o n f. t o - C a n e l l i
70 A le s s a n d r ia
71 Valenza
72 Tortona
73 N o v i L ig u r e
74 Ovada
75 A c q u i Terme
76 C a s a le  M o n fe r ra to
33
ISCRITTI SMS PER DISTRETTO TIPO DI INSEGNAMENTO ANNO SCOLASTICO 1985/86
TABELLA 13
34
-  l'in siem e della popolazione studentesca residente nel d istretto , d i­
stinta tra quella scolarizzata nel d istretto stesso  e quella che è in - 
vece  scolarizzata all'esterno del d istretto  di residenza, nel resto 
della R egione;
-  i tassi di scolarizzazione r iferiti sia agli studenti is cr itt i, sia agli 
studenti residenti.
2) Dal ra ffron to  tra i due tipi di dati si ricava:
a) L 'entità della mobilità scolastica interdistrettuate che con figura  una 
importante modalità spaziale del fenomeno della pendolarità o grav i­
tazione scolastica .
b )  L 'indice d i copertura  di serv izio  sco la stico , che esprime il grado di 
capacità del d ispositivo scolastico del d istretto  a rispondere alla do­
manda di istruzione che si manifesta al suo in terno. L 'indice è dato 
dal rapporto tra il numero degli studenti residenti e scolarizzati 
nelle scuole del d istretto  ed il numero com plessivo di studenti ch e , 
ovunque scolarizzati, risiedono nel d istretto .
c ) L 'indice di "autonomia funzionale1' , che con fronta  questa capacità 
di serv izio  p er  la domanda interna con  l'entità regionale di studenti che 
risultano scolarizzati nei p rop ri d istretti di resid en za . Esso è dato dal raj) 
porto  tra l'ind ice di copertura  scolastica  del d istretto  e la percen  
tuale degli studenti residenti in regione che risultano in totale iscrit 
ti nei d istretti di residenza. L 'indice di autonomia assume il valore 
di 1 quando il valore dell'indice di copertura  è pari al valore della 
percentuale regionale.
d ) L'indice di "assorbim ento della gravitazione estern a1' , che in base al­
l'entità dell'a ffluenza nelle scuole del d istretto  di studenti residenti 
a ll'esterno -ind ica  la quota di mobilità scolastica  interdistrettuale as­
sorb ita  da ciascun d istretto . L 'indice è dato dal valore (percentuale) 
della d istribuzione nei d istretti di iscrizione dell'insiem e regionale 
di studenti che risultano scolarizzati fu ori dal p roprio  d istretto  di
residenza.
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e) L'indice di "impegno aggiuntivo" t che esprime l'entità di servizio 
scolastico del distretto occupata dalla presenza di studenti ester 
ni in aggiunta agli iscritti residenti. L'indice è espresso dal raj) 
porto fra gli iscritti provenienti da fuori del distretto e gli i- 
scritti residenti nel distretto di frequenza.
f )  L'indicatore della condizione attiva o passiva di ciascun distret_ 
to nei confronti del sistema di servizio. Esso è determinato dal 
raffronto tra i due opposti movimenti pendolari ed è espresso dal 
rapporto tra l'entità di servizio fornito ad esterni (costituita da­
gli ingressi di studenti provenienti da altri distretti) e l'entità di 
servizio richiesto all'esterno (costituita dalle "uscite" di studenti 
residenti nel d istretto ).
2 .3 .2 . La mobilità scolastica tra i distretti e la diffusione del servizio sul 
territorio
Le caratteristiche peculiari dell'ordinamento della Scuola Media Supe 
riore e la rigidità dei fattori organizzativi e istituzionali assumono peso ri­
levante in merito alle difficoltà oggettivamente riscontrabili nella distribu - 
zione capillare sul territorio dai vari tipi di insegnamento attualmente p re ­
visti. Questa difficoltà da una parte vincola l'articolazione dell'affluenza e 
dall'altra genera, in relazione alle scelte di studio, una mobilità territoria­
le degli studenti dal luogo di residenza al luogo di frequenza, che assume 
il suo massimo rilievo a livello distrettuale.
Dai dati della tabella 14, derivati dai risultati della matrice "frequen 
za-residenza" degli iscritti (1 ) , si rileva che il "traffico scolastico" tra i 
distretti coinvolge più di 56.000 studenti, pari al 31,5% dei frequentanti le 
scuole piemontesi nel 1985/86. 1
( 1 )  La m a t r i c e  d i s t r e t t i  d i  r e s i d e n z a / d i s t r e t t i  d i  f r e q u e n z a  è  r i p o r t a t a  i n  a p p e n d i c e .
Tab. n. 14
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S c u o l a  me dia  s u p e r i o r e  1 9 8 5 / 8 6  
A l u n n i  r e s i d e n t i  n e i  d i s t r e t t i
D i s t r e t t i
s e c o n d o  i l  l u o g o  d i  f r e q u e n z a ___________
___________ A l u n n i  r e s
T o t a l e I s c r i t t i  n e i  d i s c r e t t oi n d i c e  d i
N. i n d i c e  d i  
c o p e r t u r a
a u t o n o m i a
f u n z i o n a l e
d e n t i
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T o t . R e g i o n e
I t a l i a  7 0 0 0  
E s t e r o  8 0 0 0
L uogo  d i  r e s i d e n z a  -  P iemont e
49 8 64 
4 0 30 
2 6 6 6  
2 9 2 1  
3 2 1 2  
3 5 1 5  
1 5 5 0  
3 7 2 3  
1 6 9 3  
3 7 4 1  
3 2 5 1  
4 1 2 2  
7 3 7  
3 1 9 4  
8 7 4  
1 7 5 8  
2 4 0 6  
4158 
1 2 7 0  
5 5 7  
7 1 0  
3 1 5 7  
2 8 5 2  
1 1 3 5  
3 9 8 6  
1 9 2 7  
1 4 9 6  
1 0 5 0  
5 2 3 0  
1 7 2 1  
2021 
2 0 8 4  
2 8 9 5  
2 8 4 9  
1 4 2 6  
3 0 0 9  
9 8 0  
1 3 0 0  
1 6 0 9  
1 2 7 0  
2 1 1 5  
1 7 7 2  
3 0 1 6  
2 1 3 9  
7 3 7  
4 8 6 1  
1 6 8 1  
4 6 6 0  
1 0 4 3  
2 0 9 4  
2 8 4 2  
9 0 5  
1 3 6 2  
3 1 0 5
1 7 4 2 8 7
4 5 0 6
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T o t . f u o r i  R e g i o n e  4 5 7 8
4 5 6 1 5
1 8 2 4
1 2 9 0
6 4
1 5 9 4
1 0 5 5
•
2 3 9 1
8 2 1




2 0 4 4
1 3 8
1 3 8 6
1 2 2 3
3 6 7 7
3 5 1
•
4 1 6  
2 7 6 4  
2 6 2 2  
3 2 6  
3 3 9 5  
7 2 3  
1 1 6 4  
67 
5 0 2 0  
5 2 5  
1 0 7 2  
1 3 3 3  
2 4 0 3  
2 2 4 4  
7 6 3  




9 6 0  
1 4 3 9  
1 102 
2 3 7 4  
1 9 7 6  
3 9 6  
4 5 5 6  
9 3 6  
4 i e i  
6 0 5  
1 8 5 7  
2 2 7 5  
5 0 9  
9 8 5  
2 5 9 0
9 1 . 4 8  
4 5 . 2 6
4 8 . 3 9  
2 . 1 9
4 9 . 6 3
3 0 . 0 1  
•
6 4 . 2 2
4 8 . 4 9  
5 2 . 4 5  
2 0 . 8 6
2 6 . 6 9  
4 2 . 2 0  
6 3 . 9 9  
1 5 . 7 9  
7 8 . 8 4  
5 0 . 8 3  
6 8 . 4 3
2 7 . 6 4  
•
5 8 . 5 9  
8 7 . 5 5  
9 1 . 9 4
2 8 . 7 2  
8 5 . 1 3  
3 7 . 5 2
7 7 . 7 0  
6 .  38
9 5 . 9 8
3 0 . 5 1
5 3 . 0 4  
6 3 . 9 6
8 3 . 0 1  
7 8 . 7 6
5 3 . 5 1
9 1 . 1 9  
•
4 . 1 5
4 1 . 3 9
7 5 . 5 9
6 8 . 0 4
6 2 . 1 9  
7 8 . 6 6  
9 2 . 3 8
5 3 . 7 3
9 3 . 7 3
5 5 . 6 8  
8 9 . 7 2
5 8 . 0 1
8 8 . 6 8
8 0 . 0 5  
5 6 . 2 4  
7 2 . 3 2  
8 3 . 4 1
1 . 3 0  
0 . 6 4  
0 . 6 9  
0 . 0 3  
0 . 7 1  
0 . 4 3
•
0 . 9 1
0 . 6 9
0 . 7 5
0 . 3 0
0 . 3 8
0 . 6 0
0 . 9 1
0.22
1 . 1 2
0 . 7 2
1 . 2 6
0 . 3 9
•
0 . 8 3
1 . 2 4
1 . 3 1  
0 . 4 1  
1.21  
0 . 5 3
, 10  
. 0 9  
, 3 6
0 . 4 3  
0 . 7  5 
0 . 9 1  
1 . 1 8  
1 . 12  
0 . 7 6  
1 . 3 0  
•
0 . 0 6
0 . 5 9
1 . 0 7
0 . 9 7
0 . 8 8
I 12
, 3 1
0 . 7 6
1 . 3 3
0 . 7 9
1 . 2 8
0 . 8 2
1 . 2 6
1 . 1 4
0 . 8 0
1 . 0 3
1 . 1 9
1 2 2 5 6 6  ( 7 0 , 3 )
Luogo  d i  r e s i d e n z a  -  F u o r i  R e g i o n e
TOTALE 1 7 8 8 6 5
0
1 2 2 5 6 6 ( 6 8 , 5 )
4 2 4 9
2 2 0 6
1 3 7 6
2 8 5 7
1 6 1 8
2 4 6 0
1 5 5 0
1 3 3 2
8 7 2
1 7 7 9
2 5 7 3
3 0 2 2
4 2 6
1 1 5 0
7 3 6
3 7 2






































5 1 7 2 1
4 5 0 6
7 2
4 5 7 8
z :  r  e -  e
5 6 2 9 9
8 . 5 2  
5 4 .  74
5 1 . 6 1  
9 7 . 8 1  
5 0 . 3 7
6 9 . 9 9
1 0 0 . 0 0
3 5 . 7 8
5 1 . 5 1
4 7 . 5 5
7 9 . 1 4
7 3 . 3 1
5 7 . 8 0  
3 6 . 0 1  
8 4 . 2 1  
2 1 . 1 6  
4 9 . 1 7  
1 1 . 5 7  
7 2 . 3 6
1 0 0 . 0 0
4 1 . 4 1  
1 2 . 4 5
8 . 0 6
7 1 . 2 8
1 4 . 8 7
6 2 . 4 8  
2 2 . 3 0
9 3 . 6 2  
4 . 0 2
6 9 . 4 9
4 6 . 9 6  
3 6 . 0 4
1 6 . 9 9  
2 1 . 2 4
4 6 . 4 9  
8 . 8 1
1 0 0 . 0 0
9 5 . 8 5
5 8 . 6 1
2 4 . 4 1
3 1 . 9 6
3 7 . 8 1  
2 1 . 3 4
7 . 6 2
4 6 . 2 7  
6 . 2 7
4 4 . 3 2
1 0 . 2 8
4 1 . 9 9
1 1 . 3 2  
1 9 . 9 5  
4 3 . 7 6  
2 7 . 6 8  
1 6 . 5 9
( 2 9 , 7 )
1 0 0 . 0 0
1 0 0 . 0 0





Scuola media superiore 1985/86
Alunni iscritti nei distretti - Secondo il luogo di residenza
Distretto
A l u n n i i s c r t t i Indice di impegno
Indice di 
assorbimento













za - Pi ergente 
27.01 37.01 29.99
24 5386 1824 33.87 3562 66.13 195.29 6.33
25 2613 1290 49.37 1323 50.63 102.56 2.35
26 631 64 10. 14 567 89.86 885.94 1.01
27 2161 1594 73.09 587 26.91 36.83 1.04
28 1342 1055 78.61 287 21.39 27.20 0.51
29 , • . 0 • * 0.00
30 2715 2391 88.07 324 11 .93 13.55 0.58
31 1392 821 58.98 571 41.02 69.55 1 .01
32 4221 1962 46.48 2259 53.52 115.14 4.01
33 7 67 678 88.40 89 11.60 13.13 0.16
34 1161 1100 94.75 61 5.25 5.55 0.11
35 789 311 39.42 4 78 60.58 153.70 0.85
36 2493 2044 81.99 449 18.01 21.97 0.80
37 351 138 39.32 213 60.68 154.35 0.38
38 1977 1386 70.11 591 29.89 42.64 1.05
39 1 7 3 b 1223 70*45 513 29.55 41.95 0.91
40 4913 3677 74.84 12 36 25.16 3 J • 6 1 2.20
41 563 351 62.34 212 37.66 60.40 0.38
4 2 • • # 0 • • 0.00
43 556 416 74.82 140 25.18 33.65 0.25
A4 4942 2 764 55.93 2178 44.07 78.80 3.87
45 4873 2622 53.81 2251 46.19 85.85 4.00
46 577 326 56.50 251 43.50 76.99 0.45
47 4 322 3395 78.55 927 21.45 27.30 1.65
48 975 723 74.15 2 52 25.85 34.85 0.45
49 192 8 1164 60.37 764 39.63 65.64 1.36
50 253 67 26.48 186 73.52 277.61 0.33
51 9245 5020 54.30 4225 45.70 84.16 7.50
52 605 525 86.76 80 13.22 15.24 0.14
53 1667 1072 64.31 595 35.69 55.50 1.06
54 1737 1333 76.74 404 23.26 30.31 0.72
55 4293 . 2403 55.97 1890 44.03 78.65 3.36
56 2404 2244 93.34 160 6*66 7.13 0.28
57 1 302 763 58.60 539 41.40 70.64 0.96
58 5319 2 744 51.59 2575 48.41 93.84 4.57
59 • • • 0 • . 0.00
60 56 54 96.43 2 3.57 3.70 0.00
61 1051 66 6 63.37 385 36.63 57.81 0.68
62 2036 960 47.15 1076 52.85 112.08 1.91
63 1888 1439 76.22 449 23.78 31.20 0.80
64 1455 1102 75.74 353 24.26 32.03 0.63
65 2871 2374 82.69 497 17.31 20.94 0.88
66 2829 1976 69.85 853 30.15 43.17 1.52
67 489 396 80.98 93 19.02 23.48 0.17
68 5485 4556 83.06 929 16.94 20.39 1.65
69 1263 936 74.11 327 25.89 34.94 0.58
70 545 1 4181 76.70 1270 23.30 30.38 2.26
71 1121 605 53.97 516 46.03 85.29 0.92
72 2016 1857 92.11 159 7.89 8.56 0.28
73 2615 2275 87.00 340 13.00 14.95 0.60
74 582 509 87.46 73 12.54 14.34 0.13
75 1445 985 68.17 4 60 31.83 46.70 0.82
76 3'tB4 2590 74.34 894 25.66 34.52 1.59
Tot. Regione 17e8b5 122566 (68,5) 56299 (31,5)
38
S c u o l a  me dia  s u p e r i o r e  1 9 8 5 / 8 6
Mo vi me nt i  i n  e n t r a t a  e u s c i t a  n e i  d i s t r e t t i
Tab.n .  16
D i s t r e t t i
N . u s c i t a  a l u n n i  
r e s i d . i s c r i t t i  
f u o r i  d i s t r e t t e
N . e n t r a t a  a l u n n i  
i s c r i t t i  r e s i d .  
f u o r i  d i s r r e t t i o
s a l d o
R a p p o r t o
é n t r a t e / u s c i t e
Luogo  d i r e s i d e n z a  -  Piemc n t e
23 4 2 4 9 1 6 8 8 4 1 2 6 3 5 3 . 9 7
24 2 2 0 6 3 5 6 2 1 3 5 6 1 . 6 1
2 5 1 3 7 6 1 3 2 3 - 5 3 0 . 9 6
2 6 2 8 5 7 5 6 7 - 2 2 9 0 0 . 2 0
2 7 1 6 1 8 5 8 7 - 1 0 3 1 0 . 3 6
2 8 2 4 6 0 2 8 7 - 2 1 7 3 0 . 1 2
29 1 5 5 0 0 - 1 5 5 0 0 . 0 0
3 0 1 3 3 2 3 2 4 - 1 0 0 8 0 . 2 4
31 8 7 2 5 7 1 - 3 0 1 0 . 6 5
32 1 7 7 9 2 2 5 9 4 8 0 1 . 2 7
3 3 2 5 7 3 89 - 2 4 8 4 0 . 0 3
3 4 3 0 2 2 61 - 2 9 6 1 0 . 0 2
35 4 2 6 4 7 8 52 1 . 1 2
3 6 1 1 5 0 4 4 9 - 7 0 1 0 . 3 9
3 7 7 3 6 2 1 3 - 5 2 3 0 . 2 9
38 3 7 2 5 9 1 2 1 9 1 . 5 9
3 9 1 1 8 3 5 1 3 - 6 7 0 0 . 4 3
4 0 48 1 1 2 3 6 7 5 5 2 . 5 7
41 9 1 9 2 1 2 - 7 0 7 0 . 2 3
42 5 5 7 0 - 5 5 7 0 . 0 0
43 2 9 4 1 4 0 - 1 5 4 0 . 4 8
4 4 3 9 3 2 1 7 8 1 7 8 5 5 . 5 4
45 2 3 0 2 2 5 1 2 0 2 1 9 . 7 9
4 6 8 0 9 2 5 1 - 5 5 8 0 . 3 1
47 5 9 3 9 2 7 3 3 4 1 . 5 6
48 1 2 0 4 2 5 2 - 9 5 2 0 . 2 1
49 3 3 4 7 6 4 4 3 0 2 . 2 9
50 9 8 3 1 8 6 - 7 9 7 0 . 1 9
5 1 2 1 0 4 2 2 5 4 0 1 5 2 0 . 1 2
52 1 1 9 6 8 0 - 1 1 1 6 0 . 0 7
5 3 9 4 9 5 9 5 - 3 5 4 0 . 6 3
54 7 5 1 4 0 4 - 3 4 7 0 . 5 4
55 4 9 2 1 8 9 0 1 3 9 8 3 . 8 4
56 6 0 5 1 6 0 - 4 4 5 0 . 2 6
57 6 6 3 5 3 9 - 1 2 4 0 . 8 1
58 2 6 5 2 5 7 5 2 3 1 0 9 . 7 2
59 9 8 0 0 - 9 8 0 0 . 0 0
6 0 1 2 4 6 2 - 1 2 4 4 0 . 0 0
61 9 4 3 3 8 5 - 5 5 8 0 . 4 1
6 2 3 1 0 1 0 7 6 7 6 6 3 . 4 7
6 3 6 7 6 4 4 9 - 2 2 7 0 . 6 6
64 6 7 0 3 5 3 - 3 1 7 0 . 5 3
6 5 6 4 4 4 9 7 - 1 4 7 0 . 7 7
6 6 1 6 3 8 5 3 6 9 0 5 . 2 3
6 7 3 4 1 9 3 - 2 4 8 0 . 2 7
6 8 3 0 5 9 2 9 6 2 4 3 . 0 5
6 9 7 4 5 3 2 7 - 4 1 8 0 . 4 4
7 0 4 7 9 1 2 7 0 7 9 1 2 . 6 5
7 1 4 3 8 5 1 6 7 8 1 . 1 8
72 2 3 7 1 5 9 - 7 8 0 . 6 7
73 5 6 7 3 4 0 - 2 2 7 0 . 6 0
7 4 3 9 6 73 - 3 2 3 0 . 1 8
75 3 7 7 4 6 0 8 3 1 . 2 2
7 6 5 1 5 8 9 4 3 7 9 1 . 7 4
T o t .  R e g i o n e  t i eni . 5 1 7 2 1 5 6 2 9 9 4 5 7 8
Luogo d i  r e s i d e n z a  -  Fu o r i  R e g i o n e
I t a l i a  7 0 0 0 4 5 0 6 - 4 5 0 6
E s t e r o  8 0 0 0 7 2 - 7 2
T o t . f u o r i  R e g i o n e 4 5 7 8 - 4 5 7 8
TOTALE 5 6 2 9 9 5 6 2 9 9
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Occorre tener presente però che si tratta di una matrice incompleta 
in quanto, mentre comprende tra gli iscritti i residenti fuori Piemonte,non 
considera (per mancanza dei dati necessari) i residenti in Piemonte scola - 
rizzati fuori Regione. Tale pendolarità verso o dall'esterno della Regione in 
teressa ovviamente in misura più rilevante le aree e i distretti periferici e 
le regioni finitime: in base ai dati disponibili si può rilevare come circa il 
2,6% degli iscritti in Piemonte risiedano in altre regioni e siano scolarizzati 
in prevalenza nei distretti di Novara, Verbania, Alessandria, Casale, Ver 
celli e Mondovì; vai la pena aggiungere che detta quota (corrispondente a 
4.578 unità nell'anno scolastico 1985/86), non parrebbe soggetta a consi - 
stenti modifiche nel tem po,essendo pressoché la stessa rilevata nell' anno 
scolastico 1980/81.
Limitando l'osservazione alla pendolarità interna alla Regione, inte­
sa come movimento generato dagli studenti residenti in Piemonte e iscritti 
all'interno del territorio regionale, la mobilità si riduce al 29,7% ed interes 
sa 51.721 studenti.
In apertura di questo paragrafo, si è accennato come tale fenomeno 
di mobilità scolastica sia provocato dalle modalità di diffusione sul territo - 
rio delle disponibilità di servizio. Il quadro sintetico di tali modalità, circo 
scritte -come si è già indicato- alla gamma dei tipi di insegnamento ed all' 
entità dei rispettivi iscritti, è esposto dalla tabella 13.
In esso già si evidenzia chiaramente la notevole disomogeneità delle 
caratteristiche del servizio presenti nei vari distretti. Infatti appare evi­
dente che solo 16 distretti -d i fatto coincidenti prevalentemente con i capo 
luoghi di provincia o con gli ex capoluoghi di comprensorio- dispongono di 
una gamma relativamente vasta di tipi di insegnamento (più di 10), mentre 
15 distretti presentano una gamma inferiore a 5 tipi e 3 risultano sprovvi - 
sti totalmente del servizio (Gassino, Val Chisone, D ronero).
Distinguendo i tipi di insegnamento in base alla loro diffusione ed al_ 
la loro capacità di attrazione, si può individuare un primo gruppo composto da
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9 tipi di scuola, considerabili di maggior importanza o di più diffuso richia­
mo (istituti professionali per il commercio e l'industria, istituti tecnici indu­
striali, commerciali e per geometri, istituti e scuole magistrali, licei classici 
e scientifici) ed un secondo gruppo di tipi di scuola a connotazioni più par 
ticolari e specifiche, per i quali l'esigenza di una uniforme ed estesa distri_ 
buzione sul territorio non è di primaria importanza. Sulla base di questa di^  
stinzione emerge che solo 12 distretti (Torino, Orbassano, Avigliana, Ivrea, 
Vercelli, Biella, Novara, Cuneo, Asti, Alessandria, Tortona, Acqui) dispon 
gono della gamma completa dei tipi di insegnamento di più elevata importan­
za o a più ampia diffusione.
Questa disomogeneità a livello distrettuale dell'offerta di servizio sco 
lastico qualifica ovviamente i singoli distretti in modo e misure diversi in 
relazione alla capacità di soddisfare in modo autonomo la propria domanda 
interna di servizio ed in relazione alla assunzione di funzioni di suppor 
to alla domanda esterna.
La risposta interna dei distretti alla propria domanda di servizio , 
riferita dall'indice di copertura scolastica, (tab . 14) investe nel complesso 
circa il 70% degli iscritti residenti in Piemonte, per cui in totale 122.200 
studenti risultano scolarizzati nel proprio distretto di residenza. Di questi 
quasi 65.000, cioè più della metà, appartengono ai distretti nel cui ambi­
to territoriale si trova il capoluogo di provincia. In tali distretti il servi - 
zio in loco copre mediamente il 90% della domanda interna. Per contro nei 
restanti 48 distretti, considerati globalmente, la domanda interna è soddi­
sfatta localmente solo per il 55%; in 9 di questi però la quota dei residen­
ti che sono iscritti nelle scuole del proprio distretto supera l'80% (Ivrea, 
Pinerolo, Biella, Verbania, Domodossola, Mondovì, Tortona, Novi, Casa - 
le ).
Il grado di relativa "autonomia", attribuibile indicativamente ai sin­
goli distretti, è riportato -sempre in tabella 14- con valori compresi in una
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scala che varia dal livello 0,0 (distretti sprovvisti di scuole medie superio­
ri) ai livelli massimi di 1,30-1,35 riscontrabili nei distretti capoluoghi di 
provincia. Sotto questo aspetto si qualificano con un sufficiente grado di 
autonomia venti distretti ( valore > 1, pari o superiore alla condizione me 
dia regionale). Va però tenuto presente che questo parametro non è con­
nesso alla pluralità dei tipi di insegnamento ma solo alla quantità di stu 
denti scolarizzati nel distretto.
Il secondo aspetto caratterizzante il servizio scolastico dei distretti 
è riscontrabile nella funzione di supporto svolta dal distretto medesimo nei 
confronti delle altre aree regionali (vedi tab. 15: indice assorbimento gra­
vitazione esterna). Detta funzione è in gran parte connessa a processi gene 
rali di gravitazione attivati dalla presenza di comuni con un elevato caratte 
re di centro di servizi: infatti va ancora notato che i distretti in cui sono 
inseriti i capoluoghi di provincia o gli ex capoluoghi di comprensorio accol_ 
gono complessivamente quasi il 70% della mobilità scolastica regionale e ,n e l­
le loro scuole, la quota di studenti provenienti da fuori distretto oscilla 
tra il 20 ed il 50% del totale iscritti.
Diversa è la funzione di supporto riscontrabile in altri distretti, do 
vuta alla presenza di tipi di istruzione a diffusione limitata o a caratteristi^ 
che gestionali particolari (es . scuole private, talora con convitti annessi). 
In questi casi, l'entità degli studenti esterni, anche se non è molto consi^ 
stente in se stessa, risulta sovente più ampia di quella degli iscritti resi­
denti, il che comporta pertanto l ’assunzione da parte di questi distretti di 
un onere aggiuntivo più rilevante di quello richiesto dalla domanda inter - 
na, che si rivolge alle scuole localizzate nel distretto.
Dal confronto tra la funzione di supporto offerta rispetto a quella 
richiesta, emerge (tab . 16) che in 18 distretti la fornitura del servizio per 
l'esterno è superiore alla loro gravitazione su altri distretti. In questo nu­
mero sono compresi tutti i distretti connessi a ex capoluoghi comprensoriali 
a cui si aggiungono i distretti di Moncalieri, Cuorgné e Valenza. Si può
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ancora segnalare che i distretti di Vercelli, Novara e Cuneo forniscono un 
servizio per l'esterno pari rispettivamente a 10, 17, 12 volte il proprio ri_ 
corso a scuole di altri distretti, distanziandosi nettamente da tutti gli altri 
compresa la città di T orino. Questa da parte sua conta più del 35% degli i-  
scritti totali della regione ed assorbe ben il 30% della pendolarità scolasti - 
ca regionale, mentre d'altro canto contribuisce alla stessa nella non trascu 
rabile misura dell'8% (4.044 studenti torinesi risultanoi infattii scolarizzati 
fuori della c ittà ).
Le disomogeneità esistenti nella condizione scolastica degli ambiti 
distrettuali è poi messa in più chiara evidenza dai tassi di scolarizzazione 
loro pertinenti. I tassi sono riferiti all'insieme della scuola media superio­
re ed a ciascun anno di corso. Sono presentati tre tipi di tassi di scola - 
rizzazione:
-  l'uno è riferito agli iscritti nelle scuole dei vari distretti e vale ad
indicare il potenziale teorico di scolarizzazione riferibile al disposi­
tivo scolastico del distretto, qualora questo fosse utilizzato solodal_ 
la popolazione residente (tab . 17);
l'altro è riferito agli studenti residenti in ciascun distretto ovunque 
siano scolarizzati e sta ad indicare il reale livello di diffusione dell' 
istruzione media superiore tra la popolazione residente in classe di 
età scolare (tab . 18).
Un terzo tipo di scolarizzazione viene poi qui prospettato per deli - 
neare la quota di popolazione in età scolare che attualmente risulta effetti^ 
vamente scolarizzata nelle scuole del distretto di residenza (tabella 19).
Va da sé che è il tasso del secondo tipo che fornisce l'indicatore 
del grado di scolarizzazione presente tra la popolazione residente e per­
mette di valutare le difformità esistenti in proposito nei vari ambiti subre 
gionali.
Lo scarto massimo nella diffusione del ricorso all'istruzione media su
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periore è rappresentato dai tassi rispettivamente presenti nella città di To­
rino (65,7%) e nel distretto 59 (Dronero: 40,8%) lo scostamento tra idue va 
lori è di circa il 60%. Nell'insieme oltre il capoluogo regionale si hanno 13 
ambiti distrettuali (1) con un livello di scolarizzazione superiore, in diver­
sa misura, al valore medio regionale. Si tratta complessivamente di una po 
polazione scolastica di 91.359 alunni a cui sottende una popolazione anagra 
fica in età scolare di 145.669 unità (e una popolazione residente totale di
2.013.452).
Segnalano una scolarizzazione in varia misura inferiore al valore me 
dio regionale gli altri 40 distretti, con una popolazione scolastica comples­
siva di 82.928 studenti, una popolazione anagrafica in età scolare di 
166.217 ed una popolazione residente totale di 2.379.860 (2) .
Si sottolinea ancora che questi tassi di scolarizzazione sono appros 
simati per difetto per una gran parte degli ambiti distrettuali e per il li­
vello regionale, in quanto facendo riferimento alla popolazione residente 
si sono ovviamente esclusi gli iscritti provenienti da fuori regione, men­
tre non è stato possibile includere gli studenti piemontesi iscritti in scuo­
le situate all'esterno di confini regionali. Se come valutazione complessiva
del livello di scolarizzazione regionale (e provinciale), si può presumere 
-come si è fatto nei precedenti paragrafi -che i due movimenti pendolari 
tendono ad equivalersi (e qindi i l  tasso di scolarizzazione sarà pari a quello 
riferito al totale degli iscritti) questa compensazione non è stata ritenu­
ta idonea nel dettaglio dell'articolazione distrettuale. 1
(1) Sono i distretti 24 (Collegno-Grugliasco), 29 (Gassino Torinese), 30 (Chien), 32 (Mon 
calieri), 34 (Orbassano), 36 (Avigliana), 40 (Ivrea), 45 (Vercelli), 51 (Novara), 58
(Cuneo), 66 (Mondovì), 73 (Novi), 74 (Ovada).
(2) Per 3 di questi ultimi lo scostamento del tasso di scolarizzazione rispetto a quello
medio regionale è inferiore al punto percentuale.
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T A B E L L A  17
T ASSI DI S C O L A R I ZZAZIONE 1985. ISCRITTI NEI D I S T R E T T I  SU  POPOLAZIONE 
RE S I D E N T E  IN ETÀ' SCOLARE
ANNI D I CORSO
D is t .  ------------------ --------------------------------------------  B ie n n io  T r ie n n io  T o ta le
1 2 3 4 5
T o t . Reg. 87.116 64.568 54.688 43.9395 38.3684 75.855 45.6270 57.349
23 129.494 88.544 74.311 62.8845 60.1024 108.625 65.7475 82.402
24 110.735 79.157 72.268 68.9229 59.9579 95.272 67.0513 77.934
25 82.046 61.783 54.350 38.3021 29.4294 72.202 40.5821 53.024
26 18.005 12.709 9.124 7.9787 9.2081 15.423 8.7613 11.429
27 56.718 40.675 35.029 26.9486 22.7959 48.666 28.1659 36.199
26 41.140 23 .813 16.198 12.9468 9.3567 32,393 12.7854 20.554
29 • • • • • • • •
30 66.333 47.028 40.721 27.8111 23.5761 56.566 30.5342 40.815
31 59.712 49.619 38.732 27.0123 24.7222 54.808 30.0971 39.602
32 92.834 73.269 78.992 51.3344 47.2378 82.940 58.8204 68.423
33 40.145 10.024 6.582 5.0239 0.0000 25.091 3.8819 12.300
34 32.957 19.126 10.809 8.8356 7.1093 26.301 8.9258 15.774
35 94.224 84.436 50.842 32.5260 23.3216 89.513 35.7883 56.237
36 72.362 52.532 43.023 31.8141 25.0209 62.288 33.0908 44.415
37 38.050 26.708 16.959 19.0476 6.0773 32.344 13.8462 20.893
38 78.747 57.389 48.184 29.8746 24.7350 68.081 34.0909 47.319
39 65.969 43.256 27.611 24.1142 13 .2662 54.139 21.3589 34.247
40 111.419 88.357 80.784 55.6470 46.0458 99.758 60.7170 75.620
41 52.966 26.726 14.807 15.5462 10.5485 40.174 13.6299 24.091
42 • • • • • • • •
43 64.576 48.462 40.196 21.2329 24.8227 56.685 28.9773 39.405
44 141.273 102.351 77.059 62.1862 43.3561 121.759 60.2 886 83.087
45 151.122 121.649 110.636 87.5286 74.0546 136.163 90.8797 108.169
46 39.234 34.426 23.191 17.0431 16.2637 36.805 18.8385 25.565
47 81.743 58.252 49.819 41.5631 31.8235 69.720 40.9584 52.129
48 35.241 32.229 23.221 12.6840 10.7539 33.831 15.4428 22.580
49 100.487 79.355 69.205 36.2319 27.5316 89,887 43.9957 62.334
50 9.155 11.057 11.653 9.8174 16.4352 10.084 12.5931 11.632
51 148.270 114.268 105.546 98.3471 86.9318 131.563 96.8149 110.230
52 32.138 32.901 11.04 8 9.822 6 5 .0477 32.504 8.6096 17.496
53 49.306 49.889 32.343 27.5711 23.7230 49.592 27.9216 36.694
54 67.260 48.673 35.269 32.7850 20 .9 412 58.262 29.8366 40.727
55 115.089 96.762 86.873 59.8540 54.7842 105.903 66.9168 82.068
56 53.464 51.305 44.718 37.2776 26 .2705 52.392 36.0129 42.489
57 50.880 44.937 42.573 34.3122 30.3951 47.892 35.7508 40.498
58 152.965 12 8.75 0 104.748 74 .8842 65.3951 140.970 31.0718 103.704
59 • • • ' • • • • •
60 6.498 3.578 0.000 0.0000 0.0000 5.031 0.000 0 1.929
61 47.586 36.911 30.580 17.3104 20.1923 42.687 22.6264 30.402
62 111.245 84.355 84.418 66.8675 62.8906 98.146 71.3909 81.833
63 54.054 42.328 37.838 28.9643 22.5774 48.354 29.9526 36.954
64 52.523 40.945 38.007 32.8982 22.0000 46.775 30.9794 37.174
65 62.376 49.918 41.082 35.4089 31.6409 56.366 35.9890 43.892
66 106.314 78.983 78.859 58.9041 48.0204 92.909 61.9089 74.310
67 69.799 31.597 24.281 22.2222 18.0556 51.024 21.5909 33.356
68 87.855 67.867 61.515 45.3166 35.6990 77.991 47.6282 59.252
69 46.066 40.310 33.826 27.9267 30.8824 43.304 30.9264 35 .618
70 92.757 73.484 67.788 51.4689 43.0579 82.944 53.9219 65.024
71 82.609 51.699 56.627 44.6712 40.7583 66.282 47.2613 54.470
72 73.871 58.647 53.739 41.3613 29.7447 65.925 41.0758 50.615
73 79.524 .65.608 49.269 47.9144 46.1207 72.276 47.7845 57.171
74 62.018 47.909 32.335 26.7081 14.8876 55.833 24.4071 36.104
75 83.433 67.857 55.747 44.6000 36.8217 75.844 45.7737 57.455
76 86.697 68 .902 62.699 50.4065 43.6667 78.056 52 .2857 62.004
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TABELLA 18
TASSI DI SCOLARIZZAZIONE 1985. STUDENTI RESIDENTI NEI DISTRETTI 
SU POPOLAZIONE RESIDENTE IN ETÀ' SCOLARE
ANNI DI CORSO
D i s i .
1
Tot.  Reg. 85.325 63.1
23 102.997 70.'





















































B ie n n io  T r ie n n io  T o ta le
5 3 . 2 1 5 5  
5 9 . 9 1 5 5  
5 1 . 5 9 0 6  
5 2 . 5 0 7 7  
5 0 . 8 2 1 2  
4 9 . 2 9 1 1  
4 3 . 1 9 3 9  
5 4 . 4 8 1 5  
5 3 . 6 8 1 0  
4 3 . 0 9 8 6  
5 6 . 7 2 2 7  
4 5 . 4 4 0 1  
5 0 . 5 9 6 8  
4 7 . 8 1 1 4  
55 . 0 0 8 9  
5 1 . 1 6 9 6  
4 0 . 3 1 4 8  
4 7 . 3 6 3 0  
65  . 7 8 7 5  
5 7 . 0 8 1 5  
3 8 . 0 4 3 5  
4 8 . 6 9 2 8  
5 2 . 7 7 3 1  
6 3 . 6 0 7 9  
5 0 . 6 3 8 3  
i 4 5 . 4 8 1 9  
4 4 . 3 4 0 7  
5 4 . 9 6 6 9  
4 4 . 7 0 3 4  
5 8 . 6 4 3 1  
i 4 4 . 3 3 4 3  
i 4 0 . 2 6 4 0  
> 4 4 . 6 2 3 7  
i 5 7 . 3 3 5 9  
! 5 3 . 1 6 9 0  
) 4 2 . 7 2 5 9
1 5 7 . 8 6 3 5  
\ 4 0 . 2 0 8 3  
L 4 7 . 5 9 4 5  
3 4 5 . 9 4 2 0  
L 5 5 . 2 2 6 8
2 42.9637
3 4 5 . 2 6 4 5  
5 4 2 . 9 1 1 6  
3 5 8 . 7 5 4 9  
B 4 1 . 8 5 3 0
5 5 4 . 6 6 8 0  
1 4 6 . 9 7 9 9
0 5 6 . 8 1 4 2
3 5 0 . 6 0 2 4
4 5 4 . 1 1 9 1
6 5 5 . 1 1 4 8
5 6 0 . 4 7 9 0
1 5 5 . 9 3 8 7  





















































































































































































































































































T A B E L L A  19
T ASSI DI S C O L A R I Z Z A Z I O N E  1985. STUDENTI S C OLARIZZATI N E L  D I S T R E T T O  
DI RE S I D E N Z A  SU P O P O LAZIONE RES I D E N T E  IN ETÀ' SCOLARE
ANN I  DI C O R S O
Dist.
Biennio Triennio Totale























































36.8901 29.3635 25.2237  
53.9597 45.1230 42.3730 
24.1355 17.4672 14.8668 
26.2027 19.2498 13.8138 
0.6387 0.2660 0.0921
26.5221 17.4959 14.7736 
11.8631 10.9611 7.8216
• • .
35.6595 25.1874 20.9805 
21.4085 13.6426 13.3333 




35.2415 25.8266 19.2661 
9.6491 7.1429 3.3149
33.6562 21.2087 17.0789 
21.7166 17.4213 9.5151
57.4981 38.5939 33.7768 
7.9399 7.3529 5.0633
• • .
29.7386 15.4110 18.4397 
44.7899 38.1377 27.2589  
57.7685 43.7071 41.2815 
13.6170 9.4456 10.1099
38.6747 33.6294 23.9837  
18.2030 10.3058 8.4257
41.5563 23.0274 18.9873 
3.1780 2.2831 3.9352
55.8702 49.4687 44.7727  
11.0482 9.8226 4.7749
18.4818 15.6455 13.6209 
26.8817 23.1492 17.1765 
47.5869 36.6788 31.8949  
41.9014 33.8968 25.0646 
23.8897 21.7929 16.7173 
51.9288 40.2224 36.1490  
• • • 
0 . 0 0 0 0  0 . 0 0 0 0  0 . 0 0 0 0  
19.2754 11.4449 11.8132 
41.8146 32.9317 26.1719  
28.7046 21.5399 16.4835 
28.0443 22.9765 15.3750 
33.3841 28.2821 23.6939  
54.2153 39.8630 31.4176 
19.8083 18.6380 15.6250  
50.8299 36.7347 28.7086 
25.9060 21.5797 21.6578  
50.3245 38.1316 29.1737 
29.1566 24.0363 26.7773 
47.0215 38.2199 28.0799  
42.5887 39.5722 37.7155 
28.4431 21.4286 12.0787 
37.3563 28.6000 22.8682 
46.8567 37.0370 31.5000
53.2430 30.4648 39.2983 
80.6151 47.1381 60.1416 
38.3865 18.8648 26.3927 
36.1527 19.7056 26.1769 
2.3971 0.3323 1.1592
37.2300 19.5142 26.4564 
25.2802 10.1725 16.1587 
• • • 
49.4480 27.1304 35.9441 
34.9852 16.0888 23.3570  
44.3404 23.5120 31.8042 
21.4949 3.8819 10.8724
24.9914 8.4100 14.9457
33.5206 15.1899 22.1668 
51.9063 26.6007 36.4155 
10.7812 6.6346 8.2143
47.7860 23.8636 33.1738 
36.7285 15.9623 24.1270 
78.2661 43.2163 56.5954 
27.6873 6.7797 15.0193
• • • 
42.9379 21.3636 29.4826 
63.5086 36*4244 46.4694 
75.1744 47.7199 58.2020 
20.1183 11.0482 14.4440  
55.0311 32.0055 40.9480  
23.6663 12.2256 16.7439 
52.5890 27.6791 37.6334 
3.0012 3.1297 3.0805
75.5713 49.9709 59.8545 
26.4386 8.5175 15.1822
34.8559 15.9393 23.5967 
45.2876 22.5390 31.2544 
57.4520 38.6179 45.9377  
48.9942 33.5574 39.6607 
28.3214 20.7865 23.7325 
71.5686 42.5259 53.4997  
• • • 
4.8518 0.0000 1.8601
27.3881 14.1238 19.2653 
46.3440 33.6190 38.5852 
37.6029 22.3697 28.1660  
37.4593 22.1522 28.1553  
48.7584 28.3966 36.2941 
67.0387 41.8126 51.9044  
40.4437 18.0682 27.0123 
65.9142 38.8587 49.2168 
31.8452 23.0699 26.3959  
67.3527 39.0456 49.8747  
33.9744 26.6041 29.3975 
61.5435 37.3268 46.6231 
65.4307 39.9858 49.7376  
50.3333 20.4545 31.5757 
54.1453 29.6489 39.1650  
58.6597 38.4857 46.0936
47
3. PREVISIONI SULL'EVOLUZIONE DEL FENOMENO SCOLASTICO NEI
PROSSIMI ANNI
Questa parte dello studio affronta il punto centrale del presente la 
voro volto a configurare le presumibili dimensioni della domanda di serv i­
zio scolastico che sono da attendersi nel prossimo medio e lungo periodo.
Le soglie temporali di riferimento sono individuate negli anni scola
«
stici 1990/91, 1996/97, 2001/2. La principale soglia temporale della previ­
sione è l'anno scolastico 1996/97, che rappresenta il traguardo della vicen 
da evolutiva di un decennio, in ordine al quale esplorare le implicazioni di 
politica scolastica che i risultati osservati possono comportare. La p re ­
sa di considerazione di un'ulteriore tappa quinquennale al 2001/2 è stata 
suggerita al fine di una più consona comprensione della situazione configu 
ratasi al 1996/97, come indicazione orientativa del probabile ulteriore tra - 
guardo del processo evolutivo. Dato il più elevato grado di alcatorietà de]_ 
la stima, i dati afferenti a questo ultimo riscontro temporale sono elabora­
ti solo a dimensione regionale.
Si prende dapprima in considerazione il profilo evolutivo dell'intera 
popolazione scolastica, per poi, nel capitolo successivo, focalizzare l'atten 
zione su una più articolata analisi delle prospettive del comparto dell'istru 
zione media superiore in rapporto all'impatto dell'ipotesi di riforma.
3.1. Le modalità del processo di analisi
L'osservazione ha come anno di partenza la situazione scolastica del 
1985/86 e considera le dinamiche prodottesi nel sistema scolastico nell'ulti­
mo quadriennio come il quadro di riferimenti da cui derivare le modalità del 
futuro andamento dei fattori interni al sistema (aspetti didattici, propensio 
ne al proseguimento degli studi, controllo e sanzione del rendimento scola 
stico, fenomeno delle ripetenze, e c c . ) ,  che condizionano l'evolversi del­
la popolazione scolastica in connessione alle caratteristiche evolutive della
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sua base demografica.
Si è operato sostanzialmente secondo due linee di ipotesi:
a) la prima presuppone che le condizioni del sistema d 'istruzione, che 
hanno caratterizzato le tendenze degli anni compresi tra il 1982 e il 
1985 non subiscano sostanziali mutamenti e che in tale quadro il pro 
cesso formativo persegua il miglioramento dei suoi fattori qualitativi 
e la tendenza al riequilibrio territoriale dell'offerta di servizio (1 ) ;
b ) la seconda -che si circoscrive unicamente alla secondaria superio­
re - introduce la prospettiva dell'estensione dell'obbligo scolastico a 
16 anni, in connessione o meno con l'attuazione dell'intero disegno 
di riforma della scuola media superiore. L'avvio del nuovo ordinamen 
to è ipotizzato per l'anno 89/90, sicché il primo anno soglia 1990/91 
ne riflette già gli effetti sull'intero biennio della media superiore.
I due procedimenti di analisi si configurano operativamente nel se ­
guente modo.
1) Le previsioni demografiche. I dati concernenti la base potenziale del_ 
la domanda d'istruzione regionale -costituita dalla popolazione resi - 
dente in classe di età scolare- sono tratti dai risultati delle elabora­
zioni svolte con il modello demografico approntato dall'IRES; essi ven 
gono costantemente aggiornati nell'ambito delle attività dell'osservato­
rio demografico regionale. Si rinvia quindi alle apposite descrizioni 
delle caratteristiche del modello per quanto attiene alle modalità delle 
previsioni di popolazione; è sufficiente accennare qui che la loro for  
mulazione -stante le attuali condizioni sociodem ografiche- esclude il 
verificarsi di significativi apporti immigratori e quindi esse sono so 
stanzialmente la risultante dei processi ascrivibili ed fattori dinamici 1
( 1 )  E lem en ti ch e  s i  r i c o n o s c o n o  g i à  i n s i t i  n e l  p r o c e s s o  fo r m a t iv o  in  a t t o  a n ch e  s e  in  modo e  
m isu ra  in a d e g u a t i  r i s p e t t o  a l  fa b b is o g n o  r e a l e .
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interni, che connotano l'attuale struttura della popolazione.
Nella tabella 20 si riportano per comodità di osservazione, i dati che 
delineano per gli anni 90/91 e 96/97 le presunte entità di popolazio­
ne residente in classe di età scolare secondo le province di apparte­
nenza; per l'anno 2001/2 i riferimenti si circoscrivono al totale re­
gione. La classe di età 14-18 è articolata in due aggregati corrispon­
denti rispettivamente al biennio ed al triennio della scuola media su­
periore. Più avanti i dati concernenti questi due sottoinsiemi di età 
verranno considerati per l'anno 96/97 nella loro distribuzione secondo 
gli ambiti territoriali individuati dai distretti scolastici.
Va tenuto presente che trattandosi di stime previsionali il grado di at_ 
tendibilità si riduce consistentemente al diminuire dell'entità dei con­
testi socio-territoriali di riferimento ed all'allungamento del periodo 
di previsione, per cui i valori, qui riportati nelle loro espressioninu 
meriche puntuali, vanno intesi come indicatori degli ordini di gran 
dezza delle variabili osservate.
Comunque sono da ritenersi valide le modalità di andamento demogra 
fico che i dati prospettati mettono in luce, delineando un consisten 
te e continuo processo di riduzione della popolazione determinante la 
potenziale domanda d'istruzione (1) .  Processo che tende però ad at­
tenuarsi rilevantemente dopo la metà degli anni 90 e sembra far pre­
conizzare un assestamento della struttura demografica e delle sue di­
namiche. Va poi rilevato il particolare andamento attribuito nel pe­
riodo alla classe di età di 3-5 anni, corrispondente alla scuola mater 
na, che presenta una significativa oscillazione nell'entità dei suoi e f­
fettivi. Essa è da imputare ad un presumibile aumento della natalità 1
(1 )  I l  p r o g r e s s iv o  d ecrem en to  a  p a r t i r e  d a l  1 9 8 5 /8 6  d e l l a  p o p o la z io n e  in  e t à  s c o l a r e  3 -1 8  an ­
n i  v e r r e b b e  ad assum ere l e  s e g u e n t i  c a d e n z e : 1991 : -1 4 6 .3 2 8  u n i t à ,  1 7 ,6% ; 1 9 9 6 :-2 6 4 .9 7 4  
u n i t à ,  31 ,9% ; 2 0 0 1 : -2 8 8 .5 0 5  u n i t à ,  34 ,7% . In  t o t a l e  n e l l 'a r c o  d i  c i r c a  q u i n d i c i  a n n i s i  
p r o s p e t t e r e b b e  una d im in u z io n e  d i  p iù  d i  un t e r z o  d e l l 'e n t i t à  i n i z i a l e .
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Tab. n.20
Popolazione residente in classi di età scolare
A) Situazione al 31.12.1985






1 1 - 1 3





Torino 60.244 127.292 94.434 67.087 105.316 172.403 454.373
Vercelli 9.352 19.310 13.755 9.679 15.313 24.992 67.409
Novara 13.514 27.964 20.247 13.932 21.957 35.889 97.614
Cuneo 15.383 29.590 21.302 14.427 22.781 37.208 103.483
Asti 4.957 10.168 7.537 5.182 8.313 13.495 36.157
Alessandria 9.515 20.425 14.651 10.644 17.255 27.899 72.490
Totale Piemonte 112.965 234.749 171.926 120.951 190.935 311.886 831.526
B - Previsiorli al 31.1 . 1990
Torino 52.731 94.849 68.029 55.259 94.720 149.979 365.588
Vercelli 8.237 15.200 11.176 8.354 13.939 22.293 56.906
Novara 11.659 21.783 15.889 12.547 20.544 33.091 82.422
Cuneo 14.063 25.086 17.009 13.024 21.501 34.525 90.683
Asti 4.477 8.111 5.885 4.573 7.479 12.052 30.525
Alessandria 8.004 15.677 11.392 9.130 14.871 24.001 59.074
Totale Piemonte 99.171 180.706 129.380 102.887 173.054 275.941 685.198
al 31.12.1966
Torino 55.612 86.544 51.908 37.382 62.718 100.100 294.164
Vercelli 8.370 13.844 8.740 6.345 10.648 16.993 47.947
Novara 12.678 20.201 12.303 9.125 15.121 24.246 69.428
Cuneo 15.004 24.157 14.579 10.257 16.773 27.030 80.770
Asti 4.568 7.520 4.928 3.402 5.587 8.989 26.005
Alessandria 8.459 13.797 8.862 6.383 10.737 17.120 48.238
Totale Piemonte 104.691 166.063 101.320 72.894 121.584 194.478 566.552
al 31.12.2001
Totale Piemonte 101.733 173.781 100.961 64.485
r
102.061 166.546 543.021
verso la fine degli anni 80 e l'inizio degli anni 90, dovuto al rag­
giungimento della fase riproduttiva delle più consistenti leve di po 
polazione nate nel periodo di massima- espansione demografica r i­
scontrato in regione.
La previsione per la scuola materna. La stima della presumibile po 
polazione scolastica della materna è formulata operativamente:
-  nell'assunzione di una permanente assenza di vincoli d 'iscrizione 
per tutta la classe di età corrispondente, non tenendo quindi con
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to dell'eventualità di mutamenti dell'ordinam ento istituzionale e de]_ 
le condizioni organizzative funzionali, relativi ad un possibile anti­
cipo a 5 anni dell'obbligo  scolastico . La diffusione relativa della 
scolarizzazione è perciò  solo funzione delle opzioni delle famiglie 
e dell'attività promozionale dell'organizzazione politica e sociale;
-  assumendo che con la fine degli anni 80 il tasso di scolarizzazione 
della popolazione residente si attesti sul valore obiettivo del 90% 
dei bambini in classe di età. Tale valore è inteso come standard u 
niforme per tutto il contesto regionale. In effetti tale standard ri_ 
sulterebbe già raggiunto e superato in alcuni ambiti subregionali, 
perciò  la valutazione del dimensionamento della domanda di se rv i­
zio può facilmente risultare approssimata per d ifetto . Poiché le 
d ifferenze non p otrebbero  che c ircoscriv ers i comunque a qualche 
migliaio di unità al massimo, si è ritenuto di attenersi a questo 
procedim ento p er non com plessificare il metodo di elaborazione 
stante il carattere indicativo di questa previsione (1 ) .
3) T.e previsioni uer la scuola elementare e la scuola secondaria . Per 
questi gradi di istruzione il procedim ento prev isivo  e stato realizza 
to mediante l'uso di un modello appositamente approntato p er l'ana­
lisi della mobilità scolastica di tutto il sistema di istruzione a p arti­
re dalla scuola elementare. Tale m odello, applicato al contesto re g io ­
nale nel suo insieme, segue l'evoluzione delle v icende scolastiche de 
gli iscritti ricostruendone le dinamiche dei passaggi tra i singoli 
anni di corso  di ogn i ciclo  e del passaggio tra i tre cicli di istruzio 
ne (elem entare, media in feriore , media su periore) nonché delle mo­
dificazioni p rogress ive  degli status di regolarità negli studi (alunni 
in corso  normale, ripetenti o in ritardo una, due, tre e più volte) 1
(1) Si è voluto qui privilegiare il processo di adeguamento delle situazioni più arretrate, 
come obiettivo prioritario degli interventi di politica scolastica; si è quindi trala 
sciato di considerare i margini di un possibile superamento dello standard indicato ne^ 
le aree più favorite.
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provocate dal processo formativo nei vari anni. Il modello è alimen­
tato con i dati -opportunamente trattati ed organizzati- che riferi -  
scono la situazione scolastica di ogni anno del periodo osservato. 
Esso verifica e delinea, misurandole, le modalità di flusso degli a- 
lunni -qualificati secondo gli status- lungo il processo formativo: i 
flussi interni al sistema d'istruzione -proseguimenti e permanenze- 
e i flussi esterni -  ingressi ed uscite (per abbandono e per consegui^ 
mento dei traguardi formativi istituzionali)-.
Le caratteristiche metodologiche del modello e del processo di anali_ 
si sono riferite, in un apposito rapporto. Ci limitiamo quindi a for 
nire qui alcune precisazioni sul modo con cui esso è stato implemen 
tato ed utilizzato in ordine alle due ipotesi di previsione qui adotta 
te. Parte dei risultati previsionali sono pertinenti a contingenti di 
popolazione già attualmente inseriti in varia posizione nel sistema 
scolastico (1) e pertanto il modello recupera le varie situazioni del_ 
la popolazione scolastica,così come esse si sono determinate sino al­
l'anno 85/86 (ultimo di cui si dispone dei dati scolastici di input). 
Per gli anni scolastici successivi, appartenenti al periodo di previ -  
sione, i dati di input concernenti l'inizio del processo formativo -g li 
iscritti in prima elementare- sono costituiti dalle leve dei bambini di 
6 anni di età, configurate dalle previsioni del modello demografico 
lungo il susseguirsi degli anni del periodo.
Ciò premesso, nel caso della
Ipotesi A) "stabilità del sistema1' :
1 ) Le modalità con cu i, per il periodo di previsione, sono definiti i passag­
gi tra gli anni di corso -e  quindi è regolato il flusso degli alunni 
lungo il percorso scolastico- sono stabilite in base all'andamento dei 
fattori scolastici tra l'82/83 e l'85/86 (determinati dai comportamenti 1
(1) I presumibili alunni di IV e V media superiore dell'anno scolastico 1996 sono già preseti 
ti tra gli iscritti della I~ e Il'elementare dell'anno scolastico 1985-86. Tutti i presti 
mibili alunni della media superiore al 1991/92 son già presenti tra gli iscritti delle 
scuole elementari e medie inferiori dell'anno scolastico 1985/86.
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dell'istituzione e dell'utenza: proseguim ento, r ipetenze, uscite e c c . ) -  
Essi esprimono le condizioni di operatività del sistema di istruzione pre 
se a riferim ento in ordine all'assunto fondamentale d e ll'ip o tes i,p er  il 
quale l'evoluzione del fenomeno scolastico si produce in una sostanzia 
le stabilità del quadro di condizioni verificatosi nell'ultimo quadrien - 
n io. La simulazione del p rocesso  è realizzata con un procedim ento ite 
rativo ch e , per ogni anno scolastico di p revisione, defin isce i valori 
da attribuire ai vari fattori considerati in base alla media dei valori 
noti dei quattro anni scolastici p recedenti ( 1 ) .
Ipotesi B~) ''estensione dell'obbligo a 16 anni11.
L'introduzione del nuovo ordinamento avviene con un processo scala­
re.
1) Iniziando dall'anno scolastico 1989/90 il contingente di alunni che nel_ 
l'anno scolastico precedente risulta avere terminato positivamente la 
terza media inferiore viene praticamente trasferito al completo tra gli 
iscritti della prima media superiore; operativamente viene adottato 
nel modello un coefficiente di transizione il cui valore è pari a quel­
lo che determina il passaggio dalla seconda alla terza media inferio­
re in vigenza dell'attuale ordinamento;
2) con l'anno scolastico 1990/91 anche il passaggio dalla prima superio - 
re alla seconda viene regolato nello stesso  modo, estendendo così 1 a 
rea dell'obbligo a tutto il b iennio;
(1) Per quanto concerne il passaggio dalla media inferiore alla rr*dia superiore è parso ragio 
nevóle ritenere che la tendenza al proseguimento (sensibilmente in crescita nei quattroan 
ni passati: dal 74,2% dei licenziati nel 1982 al 79,9% dei licenziati nel 1985) si espan­
da ancora nei prossimi anni, ma con un andamento in progressivo esaurimento, sino ad at­
testarsi in dieci anni intorno all'85 per cento degli alunni che conseguono la licenza di 
scuola media inferiore.
Si attribuisce in sostanza al sistema scolastico la virtualità di esprimere ancora -pur 
nella stabilità dei suoi condizionamenti- un’apprezzabile capacità di attivare e supporta 
re entro certi limiti un’ulteriore incremento della propensione a proseguire gli studi 
da parte dell’utenza, in concomitanza con le condizioni di impulso prodotte dal contesto 
socio-culturale ed economico. Tale assunto è tenuto presente nelle elabroazioni previsive 
con l’introduzione nel modello di un apposito coefficiente di ’’incremento della propen - 
sione’’ (mutuato dall’andamento degli anni tra 1’82/83 e 1*85/86) i cui valori decrescono
progressivamente nel tempo.
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3) con l'anno scolastico 1991/92 il passaggio dal secondo al terzo anno 
di corso della media superiore viene determinato con le modali_ 
tà che in precedenza definivano il passaggio dalla terza media in­
feriore alla prima superiore (adottando cioè gli stessi coefficienti 
di transizione prodotti per il proseguimento oltre il limite dell' ob
bligo nel vigente ordinamento) ;
4) tutti gli altri termini del processo previsivo rimangono regolati co 
me nell'ipotesi A ) . Va però espressamente annotato come in conse­
guenza dell'estensione dell'obbligo tenda ad aumentare in modesta 
misura il numero presumibile degli iscritti in terza media in quan­
to viene ad incrementarsi l'entità delle ripetenze per effetto del 
maggior numero di respinti che non escono dalla scuola in conse­
guenza del prolungamento del vincolo scolastico;
5) l'estensione dell'obbligo al Io biennio della media superiore è assun 
ta a regime come uniforme su tutto il contesto regionale. Ne conse­
gue un unico valore del tasso di scolarizzazione per qualsivoglia am 
bito sub regionale (provincia, distretto e c c . ) .  Rapportando l'entità 
degli iscritti alla popolazione residente in età 14-15 anni il tasso
si attesta al 1996/97 sul 97%;
6) l'aumento della popolazione scolastica del biennio ha per effetto an­
che un sensibile incremento degli studenti nel triennio, con un con 
seguente sensibile aumento del livello di scolarizzazione della popo­
lazione in classe di età corrispondente;
In entrambe le ipotesi, per quanto riguarda il triennio (che costi -  
tuisce l'area di scolarità più d ifform e), l'articolazione spaziale della popola­
zione scolastica al 1996/97 è operata con riferimento agli ambiti distrettua 
li» aggregando i quali viene configurata l'entità di studenti delle r isp etti 
ve province (1 ) .  L'entità di studenti del triennio in ciascun distretto è
(1) Per il biennio l'articolazione spaziale della popolazione scolastica prevista dal mo­
dello per l'iptoesi A) è operata con riferimento agli ambiti provinciali (considera­
ti' come obiettivo aree uniformi) con il vincolo che l'evoluzione della scolarizzazione
. / .
55
definita a partire dal livello di scolarizzazione del 1985/86 rappresentato da 
gli studenti residenti iscritti al triennio; tali livelli vengono incrementati in 
misura tale da conseguire al 96/97 -con  la sommatoria dei distretti- le entità di 
popolazione scolastica regionale previste dal modello per ciascuna ipotesi , 
con il vincolo che in nessun distretto si consegua un tasso di scolarizzazio 
ne per il triennio inferiore al 48% nell'ipotesi A ed al 50% nell'ipotesi B. Il 
vincolo è posto in rapporto al processo di riequilibrio spaziale della fun­
zione scolastica che si ritiene insito nel quadro evolutivo di entrambe le i- 
potesi.
3.2. Le prospettive di dimensionamento della domanda complessiva di 
servizio scolastico
In rapporto alle due ipotesi adottate si hanno per l'insieme della re 
gione le seguenti prospettive di dimensionamento della popolazione scolasti 
ca nei quattro gradi di istruzione.
Anni di previsione Scuola Scuola Scuola Scuola Totale
materna elementare med.infer. med.sup.
1990/91 ordinam.att. 89.254 182.212 138.717 172.049 582.232
obbl.a 16 anni 140.155 178.864 590.485
1996/97 ordinam.att. 94.221 166.821 107.570 126.915 495.527
obbl.a 16 anni 108.707 149.979 519.728
2001/2002 ordinam.att. 91.560 174.035 105.184 107.581 478.360
obbl.a 16 anni 106.178 126.872 498.645
Tassi di scolarizzazione
1990/91 ordinam.att. 90,0 100,8 107,2 62,3
obbl.a 16 anni 108,3 64,8
1996/97 ordinam.att. 90,0 100,5 106,2 65,3
obbl.a 16 anni 107,3 77,1
2001/2002 ordinam.att. 90,0 100,1 104,2 64,6
obbl.a 16 anni 105,2 76,2
segu e n o ta  (1 )  d i  p a g . p r e c . :
p ro d u ca  in  n essu n a  p r o v i n c i a  a l  1 9 9 6 /9 7  un t a s s o  i n f e r i o r e  a l  77%; s i  r i c o n o s c e  c i o è  t r a  
l e  p r o v in c e  l a  perm anenza a n c o ra  d i  un c e r t o  s co s ta m e n to  (p iù  o  meno 5 p u n t i  p e r c e n t u a l i )  
d a l  v a lo r e  m ed io r e g io n a le  p r e s u n to  a l  1 9 9 6 /9 7  (82% ’>. N e l l ' i p o t e s i  B) i l  t a s s o  d i  s c o l a  -  
r i z z a z io n e  è  -com e s i  è  d e t t o -  p r e s u n t o  u n ifo rm e  p e r  t u t t a  l a  r e g io n e .
56
Innanzitutto occorre ribadire che i dati riportati valgono unicamen­
te come indicatori di tendenza del processo di ridimensionamento attribuibi_ 
le al fenomeno ed alle sue componenti nell'evolversi delle situazioni lungo 
il periodo.
Come è da attendersi -in  forza del proseguimento della dinamica re 
cessiva della popolazione preconizzato per il periodo- la riduzione della do 
manda scolastica si profila complessivamente in termini cospicui, con una 
tendenza generalizzata a tutta l'area di servizio, ma con andamenti netta­
mente differenziati nei vari gradi d'istruzione che occorre esaminare par- 
titamente.
In rapporto alla situazione presente (anno 1985/86) l'insieme della 
popolazione scolastica farebbe riscontrare al 1996/97 un calo tra il 25 ed 
il 30% a seconda delle due ipotesi previsive: in termini assoluti da circa 
180.000 a circa 200.000 unità in meno. La tendenza recessiva prosegue nel 
quinquennio successivo segnalando però una netta decelerazione dell'anda 
mento: la riduzione complessiva si attesterebbe alla fine del periodo sui 
200.000-220.000 alunni. Si avrebbe con ciò una diminuzione molto marca­
ta del carico di servizio comportato dalla funzione scolastica, come segna­
lano le variazioni del valore dell'apposito indicatore.
Al prospettato andamento della popolazione scolastica si associa nella 
scuola elementare e media inferiore un significativo ridimensionamento dei 
tassi di scolarizzazione,il che configurerebbe un miglioramento della condi­
zione scolastica nel senso di una minor incidenza del numero dei respin­
ti e dei ripetenti, mentre nella media superiore si rileva un rilevante incre 
mento del tasso di scolarizzazione imputabile alla crescita della propensione 
a questo tipo di formazione da parte della popolazione residente.
Passando ad osservare più particolarmente gli andamenti dei singoli 
gradi di scuola è da rilevare per il servizio di scuola materna il profilarsi 
di un ridotto scarto di alunni assieme ad una non trascurabile oscillazio­
ne della domanda che va imputata agli effetti della vicenda demografica a 
cui si è in precedenza accennato. Ciò sottolinea l'esigenza di procedere con
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cautela nell'operazione di disinvestimento di risorse in questo campo di i- 
struzione.
Tale fattore demografico dovrebbe contrastare, verso la fine degli 
anni 90, anche il processo di caduta della scuola elementare, che al 1996 
farebbe registrare una riduzione di circa 70.000 unità (30% in meno).
Nella scuola media inferiore si manifesterebbe la più ampia e pro­
gressiva riduzione di effettivi, che si aggirerebbe sulle 80.000 unità (o l­
tre il 40%). In questo campo d'istruzione si dovrebbero per altro verso an 
che manifestare alcune ripercussioni marginali provocate dall'eventuale ado 
zione dell'estensione dell'obbligo scolastico: tale ipotesi comporterebbe in - 
fatti -come si è detto in precedenza- una naturale contrazione dell'esodo 
dal sistema scolastico dopo la licenza media ed una certa parallela incenti - 
vazione delle permanenze nel ciclo provocate dal fenomeno dei respinti che 
continuano a proseguire gli studi (ripetenti).
Per la scuola media superiore, l'effetto riduzione,derivante dall'anda 
mento demografico, tenderebbe a manifestarsi in modo cospicuo solo verso 
lo scadere del decennio di previsione, in quanto fino alla fine degli anni 
'80 è da presumere che il processo di scolarizzazione in atto, sulla scorta 
dei fattori e dei meccanismi tuttora presenti, continui a suscitare una dina 
mica positiva che, pur attenuandosi progressivamente, contrasti ed annul­
li la parallela diminuzione della base demografica.
Con gli anni 90 solo nell'ipotesi dell'estensione dell'obbligo a 16 an­
ni si avrebbe un consistente contenimento nella diminuzione della popola - 
zione scolastica medio superiore, i cui effettivi -rispetto al 1985/86- si ri­
durrebbero altrimenti di circa 50.000 unità nel 1996/97, e di circa 70.000 
nel 2001/2. Nell'ipotesi dell'estensione dell'obbligo, invece, il calo di i_ 
scritti si configurerebbe rispettivamente nell'ordine di 30.000 e 50.000 stu 
denti. Va inoltre sottolineato come le presunte entità di studenti coinvolte 
nel processo formativo rappresentino un livello di scolarizzazione intorno ai 
tre quarti della popolazione residente in classe di età scolare. Alla cospi - 
cua riduzione dell'entità della domanda di servizio verrebbe così a saldar­
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si un notevole incremento del livello di scolarizzazione, per cui la qualifi­
ca di studente si prospetterebbe come la connotazione dominante dei giova 
ni tra i 14 e i 18 anni.
Cifre a parte, queste indicazioni quantitative delineano un quadro 
generale ragionevolmente attendibile delle modificazioni del fenomeno scola­
stico regionale. Esso, tra l'altro, consente di cogliere la portata dell'even­
tuale realizzazione dell'ampliamento dell'obbligo, in termini generali di as­
sorbimento di popolazione e di conseguente assorbimento di risorse per il 
sistema di servizio.
3.3.  Le prospettive di mutamento dei contesti scolastici provinciali
Pur dovendo accettare una maggior labilità nel grado di approssima 
zione dei termini stimati è parso utile delineare le entità di popolazione sco 
lastica che si profilerebbero nei vari contesti provinciali in dipendenza del_ 
la dinamica generale. Questo al fine di fornire un quadro orientativo 
più articolato del processo di ridimensionamento del fenomeno scolastico e , 
con esso, delle modificazioni che si proporrebbero nell'assetto territoriale 
del sistema d'istruzione definito dagli ambiti istituzionali delle province.
L'osservazione previsiva è formulata solo per gli anni scolastici 1990/ 
91 e 1996/97, in quanto per il 2001/2,anno terminale del periodo considera­
to , l'esplorazione delle tendenze evolutive é , come detto, di proposito circo 
scritta all'ambito regionale. Nella tabella 21 i dati delineano le ipotetiche 
grandezze che il fenomeno scolastico assumerebbe, secondo le due linee di i 
potesi, in ogni provincia per i vari gradi d 'istruzione. La tendenza reces ­
siva della popolazione scolastica globale risulterebbe generalizzata a tut_ 
te le aree provinciali ,tra le quali però si prefigurerebbero differenze di an 
damenti che, pur non apparendo di marcato rilievo, meritano qualche atten 
zione. La tabella 22 riporta gli indici di variazione rispetto alla situazio­
ne del 1985/86 e mette in luce nei vari riscontri temporali una più contenu 
ta dinamica negativa per le province di Cuneo, Asti e Vercelli. Intervengo
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Tab. n.21






Cuneo Asti llessandria Totale
A) Ipotesi di continuità dell'oreinamento attuale
1990/91
Se.materna 47.458 7.413 10.493 12.657 4.029 7.204 89.254
Se. elementare 95.639 15.327 21.965 25.295 8.178 15.808 192.212
Se.media inferiore 72.938 11.983 17.036 18.236 6.310 12.214 138.717
Se.media superiore 98.413 12.705 19.647 19.335 6.980 14.969 172.049
Totale 314.448 47.428 69.141 75.523 25.497 50.195 582.232
1996/97
Se.materna 50.050 7.533 11.410 13.504 4.111 7.613 94.221
Se.elementare 86.939 13.907 20.293 24.267 7.555 13.860 166.821
Se.media inferiore 55.110 9.279 13.062 15.478 5.232 9.409 107.570
Se.media superiore 68.284 10.331 15.206 16.459 5.537 11.098 126.915
Totale 260.383 41.050 59.971 69.708 22.435 41.980 495.527
B) Ipotesi di rifDrma dell'ordinamento (obbligo a 16 anni )
1990/91
Se.media inferiore 73.693 12.106 17.212 18.425 6.375 12.341 140.152
Se.media superiore 100.892 13.464 20.784 20.532 7.396 15.796 178.864
Tot.popol.scolast. 317.682 48.310 70.454 76.909 25.978 51.149 590.482
1996/97
Se.media inferiore 55.693 9.377 13.200 15.642 5.287 9.508 108.707
Sc.ùedia superiore 78.908 12.504 18.446 19.769 6.799 13.553 149.979
Tot.Popol.scolast. 271.590 43.321 63.349 73.182 23.752 44.534 519.728
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Tab. n. 22
Previsione popolazione scolastica 
Indici: 1985 = 100
Province
Torino Vercelli Novara I Cuneo 
1
Asti Alessandria I Totale




Se.materna 93,6 94,1 89,6 101,6 105,3 84,5 93,9
Se.elementare 73,9 78,7 77,8 85,2 79,3 76,9 76,7
Se.media inferiore 70,3 80,1 78,4 81,1 77,2 76,8 74,1
Se.media superiore 95,8 98,1 91,4 107,5 99,8 89,7 96,2
Totale 81,4 85,8 83,1 91,4 87,0 81,4 83,3
1996/97
Se.materna 98,7 95,7 97,5 108,4 107,4 89,3 99,1
Se.elementare 67,2 71,4 71,9 81,7 73,3 67,4 70,2
Se.media inferiore 53,1 62,1 60,1 68,9 64,0 59,2 57,5
Se.media superiore 66,5 79,7 70,7 91,5 79,2 66,5 71,0
Totale 67,4 74,3 72,1 84,4 76,6 68,3 70,9
B) Ipotesi di riforma lell 'ordinamento (obbligo a 16 anni)
1990/91
Se.media inferiore 71,0 81,0 79,2 82,0 78,0 77,6 74,9
Se.media superiore 98,2 103,9 96,6 114,3 105,7 94,6 100,0
Totale pop.scolast 82,2 87,4 84,7 93,1 88,7 82,9 84,5
1996/97
#
Se.media inferiore 53,7 62,7 60,7 69,6 64,7 59,8 58,1
Se.media superiore 76,8 96,5 85,8 109,9 97,2 81,2 83,9
Totale pop.scolast 70,3 78,4 76,2 88,6 81,1 72,2 74,4
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no in questa diversità di profili, assieme alle caratteristiche delle rispetti­
ve dinamiche demografiche, le modalità con cui si ripercuotono sulle situa­
zioni scolastiche dei vari contesti le caratteristiche dei processi formati­
vi (condizioni, vincoli, obiettivi e c c .)  delineati dalle due ipotesi. Come si 
è detto entrambe riconoscono al sistema scolastico una costante tendenza 
a ridurre comunque le difformità e gli squilibri del suo assetto territoria 
le. Tale assunto è rispecchiato per la scuola materna nell'adozione di un 
tasso obiettivo generalizzato di scolarizzazione del 90% a partire dal 1990 /
91 e per l'istruzione elementare e media inferiore nel presunto consegui - 
mento, entro lo stesso anno, di standard di comportamenti scolastici so ­
stanzialmente uniformi tra i vari contesti sub regionali. Tali presupposti 
comportano tra le situazioni provinciali un effetto di allineamento ch e , in 
forza delle diverse condizioni di partenza, determina appunto i diversi in 
dici di andamento riferiti alla popolazione scolastica.
Analogamente i processi evolutivi inerenti all'istruzione media supe­
riore tendono ad assegnare, alle province contrassegnate attualmente da 
una minor scolarizzazione, un relativamente più ampio incremento della 
quota di popolazione studentesca che consente di ricuperare in parte il 
ritardo dei loro livelli di scolarità.
Per la scuola media superiore le conseguenze relative a tali dinamiche 
diversificate sono appunto rappresentate dall'indicatore dei tassi di scolariz­
zazione provinciali, delineabili con le due ipotesi e riportati nel prospet - 
to seguente:




































E' chiaro che entrambe le linee di evoluzione non giungono ancora ad 
eliminare le disparità interne al sistema d'istruzione medio superiore, ma 
le attenuano in modo significativo soprattutto nell'ipotesi dell' estensione 
dell'obbligo.
A chiusura di questa verifica sulle prospettive dell'insieme del siste 
ma scolastico regionale, si può osservare come emerga una notevole ridu­
zione del fabbisogno di risorse destinate all'offerta di servizio . Di qui una di_ 
sponibilità di mezzi che, oltre a permettere di soddisfare le esigenze di 
riassetto dell'apparato, può effettivamente consentire di concentrare prò - 
gressivamente gli sforzi sul processo di miglioramento e di rinnovamento de 
gli aspetti funzionali e degli standard qualitativi del servizio e quindi un più 
elevato rendimento di tutto il processo formativo.
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4. L'ISTRUZIONE MEDIA SUPERIORE NELL'OTTICA DELLA RIFORMA
Nel precedente capitolo, in ordine alla dinamica della popolazione stu 
dentesca medio-superiore, si sono prese in considerazione le risultanze del_ 
l'ipotesi previsiva fondata sul'estensione dell'obbligo a 16 anni, che costi - 
tuisce un primo fondamentale passo nella direzione della riforma dell'istru - 
zione media superiore.
In un primo approccio si è ritenuto di separare questo aspetto da 
quello della riforma dell'intero quadro organizzativo funzionale in quanto 
-pur considerando negativo un tale evento- non si può escludere, in linea 
di fatto, che l'introduzione del nuovo ordinamento dell'obbligo venga realiz 
zata senza attuare la generale riforma del sistema di istruzione.
Con l'esposizione di questo capitolo si procede ora ad un approfon 
dimento dell'analisi previsionale sulla scuola media superiore accorpando in 
una contestuale ottica di riforma i due tipi di intervento.
Si premette, dapprima, una visualizzazione indicativa della ripartizio­
ne della prevista popolazione scolastica, da un lato, secondo i tipi di inse­
gnamento vigenti e , dall'altro lato, secondo gli ambiti distrettuali in cui è 
suddiviso il sistema scolastico regionale. Successivamente l'analisi passa a 
delineare orientativamente la distribuzione della popolazione scolastica se­
condo le modalità di riordino degli insegnamenti indicate nel progetto di
riforma.
4 . !  tsi popolazione scolastica del 1996 secondo gli attuali tipi di insegna 
mpnto e secondo l'articolazione distrettuale
Gli elementi di analisi qui affrontati non valgono tanto per un 'osser­
vazione nel merito, quanto perchè offrono i riferimenti di base con cui nel 
paragrafo successivo viene delineato lo scenario regionale della scuola rifor 
mata. Per un primo verso, l'osservazione verte sull'ipotetica distribuzione , 
secondo i vigenti tipi di istruzione, degli alunni previsti al 1996/97 nell'ipo
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tesi di riforma, tenendo in conto la ripartizione dei ciclo di studi in bien - 
nio e triennio. Ciò al fine di rendere meglio comparabile questa articolazio­
ne con l'assetto degli studi prospettato dalla nuova normativa.
La distribuzione per tipo di insegnamento imputabile così alla futura 
popolazione scolastica è prospettata nelle tabb. 23, 24, 25. Esse riportano 
i dati che si prospetterebbero nell'insieme della regione, e quindi le varia­
zioni di carico di servizio riferibili ai vari tipi di studio, nonché la loro pre 
sunta ripartizione secondo gli ambiti provinciali.
Va ricordato che il dimensionamento al 1996/97 dei vari tipi di inse 
gnamento è formulato sulla scorta delle modalità di scelta riscontrata a li­
vello regionale nell'anno 1985/86, per cui il presupposto generale di una 
più equilibrata diffusione spaziale della scolarità viene a modificare la di­
stribuzione territoriale -nelle varie province- degli iscritti ai singoli tipi 
di studio. Stante il carattere di questa previsione, per cui si ritiene scar 
samente produttivo un ampliamento del quadro di elaborazioni, ci si è aste 
nuti dal formulare altre ipotesi circa un diverso orientamento nelle scelte 
dei tipi di studio, non avendo per altro offerto sufficiente affidamento le 
prove di previsione effettuate in base alla dinamica dei vari tipi riscontra­
ta nella prima metà degli anni 80.
Il secondo momento di questa osservazione verte sulla ripartizione de 
gli studenti nei vari ambiti distrettuali (tab. 26). Si tratta di una stima 
la cui approssimazione alla probabile realtà -come si è già in precedenza av 
vertito- è condizionata da un più elevato grado di aleatorietà. Ciò malgra­
do, si attribuisce ancora un apprezzabile valore orientativo alle indicazioni 
sulle possibili entità di studenti assegnabili ai vari ambiti distrettuali. Es­
se possono offrire utili elementi di confronto, rispetto al 1985/86, per u - 
na riflessione che intenda muoversi verso un più analitico esame dei muta­
menti della situazione scolastica nei suoi lineamenti sub regionali.
Inoltre, questi dati sono anche riportati in quanto esemplificano il
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T ab . n . 23 B
A lu n n i s c u o la  m ed ia  s u p e r io r e  -  Anno s c o l a s t i c o  1 9 9 6 /9 7  
P r o v in c ia  d i  r e s id e n z a  e t i p o  d i  in seg n a m en to  -  T o t a le  a lu n n i
T ip o  d i  in seg n a m en to T o r in o V e r c e l l i N ovara Cuneo A s t i A le ssa n d r ia T o t a le
I .  P . AGRARI O 4 9 4 4 4 1 9 8 4 2 3 59 1 4 1 1 3 5 9
I .  P . I NDUSTRI ALE 5 1 6 9 1 1 5 0 1 2 8 8 10 36 7 5 2 6 7 2 1 0 0 6 8
I .  P. COMMERCI ALE 4 7 3 4 b 74 9 2 6 2 9 3 9 5 8 6 1 2 4 4 1 1 3 0 3
I .  P . AL BERGHI ERO 1 2 3 3 4 7 1 4 1 7 4 0 3 15 43 2 5 8 2
I .  P .  FEMMINILE 1 2 1 1 3 0 5 4 1 1 2 2 4
I .  T .  AGRARIO 5 6 7 2 4 8 2 4 6 3 1 6 79 22 1 4 7 7
'
I .  T . I N D U S T R I A L E 1 2 5 7 1 2 3 2 » 2 8 6  1 2 5 8 4 6 2 2 2 1 7 5 2 3 1 4 1
I .  T. COMMERCI  ALE 1 j 7 5 4 2 5 6 6 3 5 5 5 4 2 9 4 1 3 5 5 2 7 4 9 2 8 2  73
I .  T .  GEOMETRI 38 40 9 3 2 1 1 8 1 1 5 3 2 3 5 0 1 1 8  4 9 0 1 9
I .  T .  P E R I T I  A Z . 4 4 8 0 45 1 1 9 2 4 0 7 0 5 7 6 5
I .  T .  FEMMINILE 9 2 8 1 6 2 0 0 9 3 8
I .  T .  AERONAUT. 1 4 4 2 1 7 7 3 1 6 3
SCUOLA MAGIST R . 8 1 7 2 0 0 2 2 5 1 3 7 1 1 5 1 7 9 1 6 7 3
I S T .  MAGISTRALE 4 6 1 2 7 u 2 1 0 5 2 1 5 1 0 6 2 6 9 3 1 9 4 3 3
LI CEO S C I E N T I P  • 12 7 3 9 1 6 0 1 2 6 6 3 2 0 2 6 9 5 1 2 4 0 1 2 2 3 8 2
l i c e o  c l a s s i c o 4 6 6 4 6 8 9 1 0 6 4 1 0 6 8 27  4 8 3 7 8 ^ 9 7
LI CEO L I N G U I S T . 1 7 2 4 3 0 2 4 2 3 1 6 6 14 3 4 6 6 3 2 2 4
I S T .  ■ 0 '  AR^E 5 7 0 18 6 2 6 2 2 6 7 3 3 6 1 4 5 9
LI CEO A R T I S T I C O 1 2 5 8 17 5 3 4 0 2 5 2 33 75 2 1 3 2
SEZ SPERI MENTALI 3 39 0 1 5 1 8 0 1 7 4 8 35 3 96 5 735
T o t a le 7 o 9 0 0 1 2 5 0 4 16 4 4 6 1 9 7 4 8 6 7 9 9 1 3 5 5  3
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T ab . n . 24 B
A lu n n i s c u o la  m ed ia  s u p e r io r e  -  Anno s c o l a s t i c o  1 9 9 6 /9 7
P r o v in c ia  d i  r e s id e n z a  e  t i p o  d i  in seg n a m en to  -  A lu n n i d e l  b ie n n io
♦
T ip o  d i  in seg n a m en to T o r in o V e r c e l l i N ovara Cuneo * * “  |L le ssa n d r ia T o t a le  1
I .  P .  AGRARI O 2 30 17 9 9 2 2 6 4 ò  1 6 3 9
1 .  P . I N D U S T R I A L E 2 7 7 9 6 8 3 6 9 7 6 0 7 3 8 7 3 8 9 5 5 4 2
I .  P . COMMERCI ALE ¿ 6 6 8 5 2 4 5 0 9 1 7 6 5 2 7  7 7 0 7 6 6 5 0
I .  r . A L B E R G HI E R O 7 4 8 3 2 6 2 9 1 2 5 5 11 40 l b 7  2
I .  P .  FEMMINILE b 18 3 0 2 1 C 6 2 4
I .  T .  AGP. A RIO 2 8 7 1 0 9 1 0 9 1 1 6 29 9 o2  9
I .  T . I NDUSTRI ALE 6 1 9 8 1 3 2 8 1 5 3 9 1 2 7 0 3 7 9 1 1 5 4 1 1 8 6 8
I .  T . COMMERCI ALE 8 6 7 4 1 1 2 5 1 5 9 4 2 0 4 2 6 5 2 1 0 6 8 1 2 1 5 6
I .  T .  GEOMETRI 1 8 0 2 3 5b 4 2  b 6 8 6 1 4 8 4 3 3 3 5 5 1
1 .  T .  P E R I T I  A Z . 1 9 7 8 15 5 3 0 14 2 0 2 5 3 6
I .  T .  FEMMI NI LE 8 6 6 0 0 2 0 0 5 6 8
I .  T .  AERONAUT. 5 9 1 1 2 6 1 70
SCUOLA m a g i s t r . 5 4 8 1 3 7 1 5 0 9 1 6 9 9 8 1 0 9 4
I S T .  MAGI STRALE 2 0 3 3 3 3 1 5 0 2 7 7 0 3 3 8 4 5 1 4 42  5
LI CEO S C I E N T I F , 8 4 9 5 7 2 6 1 1 4 0 9 9 0 4 6 3 1 0 3 7 9 8 5 0
LI CEO CLAS S I CO 1 3 6 6 2 8 3 4 4 3 4 9 7 1 2 1 3 5 4 3 5 6 5
LI CEO L I N G U I S T . 84 9 1 1 4 1 3 4 75 6 2 1 6 0 1 0 9 4
I S T .  D'  ARTE 2 6 4 8 5 1 1 5 1 2 7 1 5 1 b ò  V
LI CEO A R T I S T I C O 6 2 8 80 1 9 0 1 3 4 21 2 6 1 0 7 6
SEZ SPERIMENTALI^ 1 8 2 0 7 5 1 9 3 2 0 2 1 3 70 2 6 4 9
T o t a le 3 6 3 7 3 6 1 7 4 8 8 7 9 9 9 8 1 o 3 1 0 6 2 1 1 7 0 9 2 7
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Tab. n . 25 B
A lu n n i s c u o la  m ed ia  s u p e r io r e  -  Anno s c o l a s t i c o  1 9 9 6 /9 7
P r o v in c i a  d i  r e s id e n z a  e  t i p o  d i  in seg n a m en to  -  A lu n n i d e l  t r i e n n i o
T ip o  d i  in seg n a m en to T o r in o V e r c e l l i N ovara Cuneo A s t i A le s s a n d r ia T o t a le
1 .  1’ . AGPAKI O 2 6 4 ¿ 7 98 1 9 5 55 80 7 2 0
I .  P . I NDUSTRI ALE 2 3 9 1 4 6 8 5 9 1 4 2 9 3 6 5 2 8 3 4 52 7
I .  P. COMMERCI ALE 1 8 6 6 3 5 0 4 1 7 1 1 7 4 3 1 0 5 3 7 4 6 5 4
I .  P . ALBERGHI  ERO 4 6 5 1 4 5 1 2 6 1 4 8 4 3 9 1 0
I .  P .  f e m m i n i l e 5 9 3 0 0 3 3 1 6 0 0
I .  T .  AGRARIO 3 0 9 1 3 9 1 3 7 2 0 0 4 9 13 8 4 8
I .  T . I N D U S T R I A L E 0 3 7 4 1 0 0 0 1 3 2 2 1 3 1 3 2 4 3 1 0 2 1 1 1 2 7 4
I .  T . COMMERCI ALE b o e o 14 4 1 1 9 6 1 2 2 5 2 70 3 1 6 8 0 1 6 1 1 7
I .  T .  GEOMETRI c 3 3 6 5 7 6 7 5 5 8 4 6 ¿ 0 3 7 50 5 4 6 8
I .  T .  P E R I T I  A Z . 2 5 0 5 30 6 6  3 25 5 0 3 2 2 8
I .  T .  FEMMINILE 3 6 3 1 b 0 0 0 3 7 0
I .  T .  AERONAUT. ' 65 1 0 4 1 2 94
SCUOLA MAGI S T R. 2 6 9 6 3 75 4 6 45 81 5 7 9
I S T .  MAGISTRALE ¿ 5 7 9 3 7 1 5 5 0 7 4 0 ¿ 6 7 4 8 0 5 0 0 8
LI CEO S C I E N T I F . 7 2 4 4 6 75 1 5 2 3 1 0 3 6 4 b 8 1 3 6 4 12 53 1
LI CEO CLAS S I CO ¿ 7 9 9 4 0 6 6 2 1 5 71 1 5 3 4 8 2 5 0 3 2
LI CEO L I N G U I S T . 1 1 7 5 168 2 8 9 91 82 3 0 5 2 1 3 0
I S T .  D'  ARTE 3 0 6 10 1 1 4 7 1 4 0 1 3 5 7 9 0
LI CEO A R T I S T I C O 6 3 3 95 1 5 0 1 1 8 11 49 1 0 5 6
SEZ SPERI MENTALI v  1 6 7 0 1 4 5 2 8 2 4 2 8 3 4 0 26 3 0 8 9
T o t a le 4 ¿ 5 2 9 6 3 30 9 5 6 7 9 7 6 8 3 x 6 9 7 3 4 2 7 9 0 2 5
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procedimento con cui si è dato corpo all'obiettivo di un maggior equilibrio 
territoriale della scolarità. Infatti -come si è già indicato al par. 3 .1- 1'
entità di studenti residenti nei vari distretti è stata ipotizzata sulla ba - 
se del numero complessivo regionale, indicato dai risultati del modello al 
1996/97, con il vincolo che in nessun distretto risulti per l'ultimo triennio 
di studi un tasso di scolarizzazione inferiore al 50% della sua popolazione 
residente in classe di età 15-18 anni. Di conseguenza risulta decelerato il 
progressivo incremento dei tassi attinenti ai distretti che presentano al 
1985/86 le situazioni di scolarità più elevate (T orin o , Ivrea, Alessandria 
e cc . ) mentre viene attribuita una dinamica decisamente più attiva ai di - 
stretti in situazione più arretrata ( 1 ).
4 .2 . Una verifica delle modalità di riassetto del sistema di istruzione me­
dio superiore in Piemonte secondo le linee della riforma
4 .2 .1 . Il quadro di riferimenti teorici ed operativi
Poiché la riforma della scuola media superiore non ha ancora con­
cluso il suo iter legislativo, l'approfondimento dell'analisi, circa le modali_ 
tà con cui si configurerebbe il dispositivo della riforma nel sistema scola - 
stico piemontese »viene qui effettuato per grandi linee con la formulazione di 
uno scenario che riconsidera le attuali scelte di percorsi formativi (tipi di 
studio e loro specializzazioni) in base allo schema di riferimento del nuovo 
modello di istruzione.
Lo schema è tratto dal testo della legge elaborata ed approvata nel 
1985 dal Senato di cui richiamiamo qui gli elementi guida principali. 1
( 1 )  A t t r a v e r s o  l 'a g g r e g a z i o n e  d e i  d a t i  d i s t r e t t u a l i  s i  son o  p o i  o t t e n u t e  l e  g ra n d e zz e  a t ­
t r i b u i t e  a l l e  s in g o le  p r o v in c e .
A n a logo  p r o ce d im e n to  è  s t a t o  a d o t t a t o  p e r  i  r i s u l t a t i  o t t e n u t i  con  l e  p r e v i s i o n i  r e a  -  
l i z z a t e  in  o r d in e  a l l ' i p o t e s i  A )d i  c o n t in u i t à  d e l  s is te m a  s c o l a s t i c o  a t t u a l e ,  in  c u i  pe 
r ò  s i  è  a c c e t t a t o  un l i v e l l o  minim o d i  s c o l a r i z z a z i o n e  n e i  d i s t r e t t i  le g g e rm e n te  i n f e ­
r i o r i  (4 8 % ).
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A) Aspetti generali:
- contenuti istituzionali espressi
1°) dalla caratteristica di unitarietà che informa fondamentalmente tut 
ta la struttura del nuovo sistema (a r t .2 ) ( l ) ;
2°) dall'elevazione a dieci anni del periodo di istruzione obbligatoria 
(art. 3 ); il che viene a caratterizzare come anni di "obbligo sco 
lastico" i primi due anni del ciclo della nuova scuola media supe
riore o di altri corsi particolari a tal fine specificamente ricono­
sciuti.
” I contenuti funzionali organizzativi, espressi 
3°) dalla compresenza di
un'area comune di studi, la quale assicura "il fondamento unita­
rio della formazione secondaria superiore" (art. 6) e di 
un area delle materie di indirizzo. per assicurare "una formazio­
ne culturale ed una preparazione professionale polivalente" (art. 
4) .
L'area comune qualifica in misura determinante i primi due anni 
del ciclo, di cui deve occupare non meno di tre quarti dell'ora - 
rio scolastico complessivo; a partire dal terzo anno essa decre - 
sce progressivamente a favore delle materie di indirizzo, con il 
che si ha una chiara identificazione di un primo biennio di stu 
dio tendenzialmente omogeneo distinto dal successivo triennio ar­
ticolato per fasce diversificate di contenuti e di sbocchi didatti­
ci. 1
(1) 1. La scuola secondaria superiore sostituisce tutti i tipi di scuola secondaria superio 
re previsti dall' ordinamento esistente
2. La scuola secondaria superiore assume l'unica denominazione di "Liceo", ha durata 
quinquennale e struttura articolata nei settori di cui al successivo art. 4.
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- Le modalità delle procedure condizionate
4°) dal ricorso alla formazione per delega (al governo) sia dei conte 
nuti didattici e dei programmi del nuovo ordinamento, sia delle 
modalità di confluenza ed identificazione dei tipi di istruzione vi_ 
genti nella nuova articolazione in settori ed indirizzi.
Ciò comporta, stante i tempi procedurali previsti, che -supposta 
l'approvazione della Camera entro il 1987- l'avvio del nuovo siste­
ma scolastico riformato non possa attuarsi che all'inizio degli anni 
90, e che quindi solo dopo il 1995 si possa avere un sistema sco 
lastico medio superiore già interamente operante secondo l'ordi - 
namento della riforma.
B) Caratteristiche didattiche. I settori e gli indirizzi.
L'articolazione nei settori della scuola secondaria è definita come se­
gue dal testo già approvato dal Senato (art. 4)
1) Settore delle arti
2) Settore umanistico
3) Settore delle scienze sociali e delle informazioni
4) Settore scientifico tecnologico.
Ogni settore si articola poi in indirizzi i cui contenuti sono indicati 
in senso lato dai criteri riferiti dall'articolo 25, che riportiamo nella loro 
formulazione testuale:
gli indirizzi del settore delle arti rispondono alle esigenze formative 
delle arti v is ive , delle tecniche di progettazione di immagine per l'in 
dustria, dello spettacolo e delle attività musicali e coreutiche; 
gli indirizzi del settore umanistico rispondono alle esigenze formati­
ve degli studi classici, di quelli linguistici moderni e delle finalità 
culturali e professionali attinenti ai beni culturali, all'ambiente ed al 
turismo ;
gli indirizzi del settore scientifico-tecnologico rispondono alle esi­
genze di una formazione scientifica comprensiva anche delle relative
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tecnologie ; questi indirizzi saranno determinati in relazione a specia­
lizzazioni scientifiche ed a professionalità tenendo conto dell'evoluzio 
ne delle scienze e delle tecnologie e del loro impiego nelle attività 
dei settori primario, secondario e terziario, nonché delle scienze e 
delle tecnologie dell'informazione e delle telecomunicazioni.
Data la indeterminatezza di queste indicazioni, si è ritenuto di trat 
teggiare una possibile fisionomia concreta degli indirizzi in questione r i­
correndo alle definizioni individuate nel testo proposto in precedenza dall'
apposita commissione del Senato, avendo attenzione all'enucleazione dei set 
tori sopra riportata.
Questo al fine di poter disegnare in base a tale supposizione, un ipoteti 
co scenario regionale della scuola riformata in termini di attribuzione di a 
lunni ai nuovi diversi comparti di studio.
Il possibile quadro di indirizzi di studio viene ipoteticamente così 
formulato:
a) per il settore delle arti:
1) indirizzi delle arti visive e figurative anche applicate e dello spet­
tacolo ;
2) indirizzo musicale;
b ) per il settore umanistico:
1) indirizzo classico;
2) indirizzo moderno;
3) beni culturali ed a m b i e n t a l i  ;
c ) per il settore delle scienze sociali e delle informazioni:
1) indirizzo giuridico-econom ico-aziendale;
2) indirizzo delle scienze umane, psicopedagogiche e s o c i a l i  ;
3) indirizzo turistico-commerciale (1 ) ;  1
(1) Si è ritenuto di mantenere aggregato a questo settore l'indirizzo turistico previsto dai 
la Cormissione del Senato, in quanto il tipo di formazione ad esso riferibile, esisten­
te in regione, è prevalentemente caratterizzata da contenuti affini a quelli economico-* 
ziendali (es. la formazione alberghiera).
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d) per il settore scientifico e tecnologico:






7) indirizzo delle scienze e tecnologie dell'informazione e delle teleco­
municazioni ( 1 ) ;
8) indirizzo delle scienze del territorio e delle costruzioni;
9) indirizzo dei trasporti (aerei e marittimi).
Nella tabella 27 si espone una sintetica tavola di rispondenza tra i 
vigenti tipi di insegnamento ed i settori (ed  indirizzi) di studio della r i­
forma.
Ordinando e ricomponendo secondo il nuovo assetto degli studi l'ar 
ticolazione per tipi, indirizzi e specializzazioni della popolazione scolastica 
ricostruita per province al 1996/97, si ha una prima configurazione orien 
tativa delle dimensioni che potrebbero assumere i nuovi settori. Essa do­
vrebbe consentire anche una prima esplorazione di massima del profilo prò 
blematico del processo di adeguamento dell'attuale apparato di servizio.
In assenza di formali prescrizioni sul nuovo ordinamento didattico , 
tale configurazione è formulata utilizzando gli elementi di ragione desumibi_ 
li dalle indicazioni funzionali empiriche deducibili dall'ordinamento attuale. 
Essa costituisce l'unico scenario di riferimento in quanto -proprio per la 
mancata definizione del nuovo ordinamento didattico, delle materie e dei 
piani di studio, rinviata alle leggi delegate- non si dispone di sufficienti e 
lementi di partenza per delineare delle ipotesi congetturali circa gli e ffet­
t i )  Q u esto  i n d i r i z z o  q u i  c o l l o c a t o  s o t t e n d e  l e  a t t i v i t à  fo r m a t iv e  ch e  s i  c a r a t t e r iz z a n o  c o  
me t e c n o l o g i e  in fo r m a t ic h e .
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ti indotti dall'attuazione a regime della riforma sul processo di orientamen­
to alle scelte di studi. Si pensi tra l'altro al particolare problema della tra 
sformazione dell'istruzione professionale (1).
E' chiaro inoltre che la trasposizione così effettuata lascia, per sé 
stessa, ampi margini di alcatorietà: infatti se per taluni degli attuali tipi 
di insegnamento la confluenza su uno specifico settore è abbastanza ovvia 
e priva di problemi, per taluni altri l'attribuzione può essere fatta solamen 
te facendo ricorso alle loro specializzazioni interne ed alla trasferibilità di 
queste ai presunti indirizzi, il che talora può risultare improprio rispetto 
alle caratteristiche degli attuali programmi di studio.
Per tali difficoltà non sono stati assegnati allievi al settore delle ar­
ti in ragione dell'indirizzo musicale, né al settore umanistico in ragione del_ 
l'indirizzo dei beni culturali ed ambientali.
4.3 Lo scenario al 1996/97 della Scuola secondaria superiore riformata
Le tabb. 28 e 29 espongono i termini quantitativi che delineerebbero 
lo scenario della distribuzione della popolazione scolastica secondo l'artico­
lazione in settori ed indirizzi del sistema d'istruzione riformato. La formula 
zione di questo scenario, partendo dalla considerazione delle caratteristiche 
peculiari della scuola media superiore riformata, si basa sulla distribuzione 
per settori e indirizzi degli iscritti del triennio e, in subordine a questi,vie 
ne anche indicata, a corredo, l'articolazione per settori della domanda sco­
lastica del biennio. Le indicazioni per il biennio vanno assunte come dimen 
sione teorica della popolazione scolastica che, in ragione del passaggio agli 1
(1) L'articolo 26 delega al Governo l'emanazione dei criteri: a) "per la trasformazione degli 
istituti professionali, scuole ed istituti d'arte in istituti della scuola secondaria su­
periore" e b) "per il trasferimento alle regioni delle strutture non utilizzabili ai fini 
della precedente lettera a)".
80
Tab. n .2 8
P o p o l a z i o n e  s c o l a s t i c a  a l  1 9 9 6 /9 7  p e r  P r o v i n c e  e  S e t t o r i  d e l l a  r i f o r m a
S e t t o r i
A J_ _ !_ _ 1 C 1 D j T o t a l e
B i e  n n i  o
T o r i n o 1 .3 0 6 2 .5 2 1 1 5 .0 1 5 1 7 .5 3 3 3 6 .3 7 5
V e r c e l l i 89 399 2 .4 6 1 3 .2 2 5 6 .1 7 4
Novara 195 639 3 .8 1 4 4 .2 3 1 8 .8 7 9
Cuneo 251 595 4 .9 5 0 4 .1 8 5 9 .9 8 1
A s t i 149 211 1 .4 1 3 1 .5 3 7 3 .3 1 0
A l e s s a n d r i a 178 553 2 .3 8 8 3 .0 9 2 6 .2 1 1
T o t a l e 2 .1 6 8 4 .9 1 8 3 0 .0 4 1 3 3 .8 0 3 7 0 .9 3 0
T b i e n n i e
T o r i n o 1 .6 1 8 4 .2 2 0 1 6 .4 4 0 2 0 .2 5 5 4 2 .5 3 3
V e r c e l l i 105 597 2 .4 4 2 3 .1 8 6 6 .3 3 0
Novara 150 910 3 .8 8 7 4 .6 2 0 9 .5 6 7
Cuneo 267 677 4 .6 0 2 4 .2 4 2 9 .7 8 8
A s t i 153 278 1 .4 5 7 1 .6 0 1 3 .4 8 9
A l e s s a n d r i a 235 788 2 .8 0 2 3 .5 1 7 7 .3 4 2
T o t a l e 2 .5 2 8 7 .4 7 0 3 1 .6 3 0 3 7 .4 2 1 7 9 .0 4 9
T o t a l e  m ed ia  s u p e r i o r e
T o r i n o 2 .9 2 4 6 .7 4 1 3 1 .4 5 5 3 7 .7 8 8 7 8 .9 0 8
V e r c e l l i 194 996 4 .9 0 3 6 .4 1 1 1 2 .5 0 4
Novara 345 1 .5 4 9 7 .7 0 1 8 .8 5 1 1 8 .4 4 6
Cuneo 518 1 .2 7 2 9 .5 5 2 8 .4 2 7 1 9 .7 6 9
A s t i 302 489 2 .8 7 0 3 .1 3 8 6 .7 9 9
A l e s s a n d r i a 413 1 .3 1 5 .1 9 0 6 .6 0 9 1 3 .5 5 3
T o t a l e 4 .6 9 6 1 2 .3 8 8 6 1 .6 7 1 7 1 .2 2 4 1 4 9 .9 7 9
SI
Tab. n .  29
P o p o l a z i o n e  s c o l a s t i c a  a l  199 6 /9 7  -  A lu n n i  d e l  t r i e n n i o  
I p o t e s i  d i  d i s t r i b u z i o n e  t r a  g l i  i n d i r i z z i  d e l l a  r i f o r m a  
p e r  p r o v i n c i a  d i  r e s i d e n z a
/
S e t t o r i  e 
i n d i r i z z i TO v e NO
!
CN AT AL T ota le -
S e t t o r e  A 1 .6 1 8 105 150 267 153 235 2 .5 2 8
l ) A r t i  v i s i v e  e 
f i g u r a t i v e 1 .6 1 8 105 150 267 153 235 2 .5 2 8
S e t t o r e  B 4 .2 2 0 597 910 677 278 788 7 .4 7 0
1) C l a s s i c o 2 .7 9 9 406 621 573 153 482 5 .0 3 4
2) Moderno 1 .4 21 191 289 104 125 306 2 .4 3 6
S e t t o r e  C 1 6 .4 4 0 2 .4 4 2 3 .8 8 7 4 .6 0 2 1 .4 5 7 2 .8 0 2 3 1 .6 3 0
1) G iu r id .e c o n o m . 1 2 .3 2 7 1 .807 2 .9 2 4 3 .5 8 1 1 .0 07 2 .1 6 8 2 3 .8 1 4
2)  S c i e n z e  umane 3 .3 0 0 460 695 811 435 581 6 .2 8 2
3) T u r i s t i c o  com 
m e r c i a l e 813 175 268 , 210 15 53 1 .5 3 4
S e t t o r e  D 2 0 .2 5 5 3 .1 8 6 4 .6 2 0 4 .2 4 2 1 .6 01 3 .5 1 7 3 7 .4 2 1
1) I n d i r i z . a g r a r . 576 166 235 501 176 94 1 .7 4 8
2)  B i o t e c n o l o g i c o 1 .2 4 0 111 195 48 103 116 1 .8 1 3
3) C h i m i c o - f i s i c o 554 404 165 229 8 59 1 .4 1 9
4 )  e l e t t r o t e c n . -  
e l e t t r o n i c o 3 .3 3 3 577 1 .0 0 6 779 319 457 6 .4 7 1
5) M a te m a t ic o -  
n a t u r a l i s t . 7 .3 2 2 876 1 .5 23 1 .0 3 8 488 1 .3 6 4 1 2 .6 1 1
6)  M e c c a n ic o 2 .7 9 4 297 546 516 247 355 4 .7 5 5
7)  T e c n o l o g i e  
I n f o r m a z . 2 .0 0 3 178 195 278 56 319 3 .0 2 9
8)  S c i e n z e  d e l  
t e r r i t o r i o 2 .3 3 8 576 755 848 203 751 5 .4 7 1
9 )  T r a s p o r t i 95 1 5 1 2 104
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anni di corso successivi, tenderà "di fatto" ad optare per i diversi settori.
Dato il grado di approssimazione intrinseca al procedimento previsio 
naie attuato, che incide notevolmente sull'attendibilità dei risultati, l'osser­
vazione degli stessi va limitata alla considerazione delle modalità più rilevan 
ti, con cui si connoterebbe la situazione scolastica alla data di riferimento 
adottata. Inoltre va sottolineato che il diverso valore dei dati numerici è ov 
viamente da intendersi solo come indicatore delle probabilità del maggiore o
minore rilievo assumibile dai settori e dagli indirizzi di studi del nuovo si­
stema scolastico.
Lo scenario delineerebbe come comparti nettamente dominanti il nuo­
vo assetto scolastico: il settore 4) scientifico-tecnologico, che coprirebbe 
infatti poco meno della metà (47,5%) dell'intera popolazione scolastica ed il 
settore 3) delle scienze sociali (poco più dei due quinti: 41,1%) .mentre chia 
ramente minoritari risulterebbero i settori 2) umanistico ed il settore 1) ar 
tistico .
In termini quantitativi il settore scientifico-tecnologico conterebbe 
nel complesso circa 70.000 allievi di cui poco più della metà riferiti al trien 
nio; la ripartizione, ipotizzata per il triennio tra i diversi indirizzi di que­
sto settore, configurerebbe un ruolo primario per l'indirizzo matematico-na 
turalistico -circa  un terzo delle scelte- seguito da quello elettrotecnico-elet 
iron ico. Tale rilevanza dell'indirizzo matematico va però considerata con u - 
na particolare cautela in quanto esso viene ad essere privilegiato rispetto 
ai restanti dello stesso settore dal meccanismo di attribuzione degli attua­
li tipi di insegnamento: infatti in esso si è fatto confluire l'intero triennio 
del liceo scientifico.
Il settore delle scienze sociali si attesterebbe intorno ai 60.000 allievi, 
di cui una metà nel triennio; in questo, l'indirizzo di gran lunga maggiori­
tario (tre quarti degli studenti) sarebbe quello giuridico, economico, azien 
dale, nel quale confluirebbe il triennio degli attuali istituti commerciali e 
per periti aziendali, assieme a parti di altri attuali istituti tecnici e prò
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fessionali.
4 .4 . La rispondenza dell'attuale apparato di servizio alle caratteristi­
che del nuovo sistema
Da queste indicazioni sul presumibile rilievo dei vari comparti si 
dovrebbe partire per portare il discorso sulla risistemazione funzionale e 
territoriale dell'intero sistema di servizio e sul grado di rispondenza dell' 
apparato attuale.
Tale allargamento dell'osservazione è però perseguibile in questa sede 
solo in forma introduttiva, proprio per le carenze informative, di cui si è 
accennato nell'introduzione, che già hanno condizionato la formazione del­
lo scenario. Tali carenze si riversano sulle modalità di utilizzo effettivo delle 
dotazioni esistenti e quindi sulla possibilità di valutare il loro grado diri_ 
spondenza al nuovo dispositivo didattico (e qui ritorna anche lo specifi - 
co problema della destinazione delle attuali sedi degli istituti professiona­
li) •
Un importante aspetto del problema dell'impatto della riforma è 
quindi chiaramente rappresentato dall'attuale organizzazione e distribu - 
zione territoriale delle dotazioni, che condizionano le effettive scelte di 
studio e le cui differenziazioni funzionali, oggi rigidamente vincolate ai 
tipi di insegnamento, costituiranno ovviamente -durante il primo periodo 
di attuazione della riforma- fattori di rilevante impegno per un consono a 
deguamento dell'apparato scolastico.
Comunque per un primo avvicinamento a questo tipo di problema si 
è provveduto a ricomporre secondo la gamma dei nuovi settori di studio 
gli iscritti che risultano presenti al 1985/86 nelle sedi scolastiche dedica 
te ai vari tipi di insegnamento in ciscuna provincia (tab. 30). Ciò per per 
mettere una verifica di massima del grado di copertura teoricamente dispo 
nibile con l'apparato di servizio attualmente in funzione a fronte della nuo 
va fisionomia e dell'entità della futura domanda. Il ricorso al numero di i_
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T a b .n . 30
I s c r i t t i  n e l l e  s c u o l e  d e l  1 9 8 5 /8 6  s e c o n d o  i  s e t t o r i  d e l l a  r i f o r m a  
P r o v i n c e  d i  r e s i d e n z a
S e t t o r i
A J_ _ ! _ _ J___ 1 D | T o t a l e
B i e n n i o
T o r i n o 1 .9 2 9 3 .7 2 6 2 2 .1 8 9 2 5 .9 1 1 5 3 .7 5 5
V e r c e l l i 93 415 2 .5 6 3 3 .3 5 9 6 .4 3 0
Novara 208 682 4 .0 6 9 4 .5 1 4 9 .4 7 3
Cuneo 227 539 4 .4 8 2 3 .7 8 9 9 .0 3 7
A s t i 152 216 1 .4 4 6 1 .5 7 3 3 .3 8 7
A l e s s a n d r i a 219 681 2 .9 3 7 3 .8 0 3 7 .6 4 0
T o t a l e 2 .8 2 8 6 .2 5 9 3 7 .6 8 6 4 2 .9 4 9 8 9 .7 2 2
T r  i  e  n n i o
T o r i n o 1 .8 5 6 4 .8 4 1 1 8 .8 5 9 2 3 .2 3 6 4 8 .7 9 2
V e r c e l l i 102 578 2 .3 6 6 3 .0 8 6 6 .1 3 2
Novara 147 888 3 .7 9 4 4 .5 1 0 9 .3 3 9
Cuneo 243 616 4 .1 8 9 3 .8 6 1 8 .9 0 9
A s t i 152 276 1 .4 4 4 1 .5 8 7 3 .4 5 9
A l e s s a n d r i a 254 852 3 .0 2 8 3 .8 0 0 7 .9 3 4
T o t a l e 2 .7 5 4 8 .0 5 1 3 3 .6 8 0 4 0 .0 8 0 8 4 .5 6 5
T o t a l e m ed ia  s u p e r i o r e
T o r i n o 3 .7 8 5 8 .5 6 7 4 1 .0 4 8 4 9 .1 4 7 1 0 2 .5 4 7
V e r c e l l i 195 993 4 .9 2 9 6 .4 4 5 1 2 .5 6 2
Novara 355 1 .5 7 0 7 .8 6 3 9 .0 2 4 1 8 .8 1 2
Cuneo 470 1 .1 5 5 8 .6 7 1 7 .6 5 0 1 7 .9 4 6
A s t i 304 492 2 .8 9 0 3 .1 6 0 6 .8 4 6
A l e s s a n d r i a 473 1 .5 3 3 5 .9 6 5 7 .6 0 3 1 5 .5 7 4
T o t a l e 5 .5 8 2 1 4 .3 1 0 7 1 .3 6 6 8 3 .0 2 9 1 7 4 .2 8 7
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scritti (1 ) ,  come indicatore delle disponibilità ricettive -in termini di posti 
alunno- riscontrabili nel sistema di dotazioni a livello provinciale, concede 
però solo di cogliere l'eventuale esistenza di grandi disfunzioni. Ciò pare 
da escludere confrontando i dati delle tabelle 28 e 30, le quali, a questo 
livello di osservazione, segnalerebbero un potenziale teorico di copertu­
ra parzialmente inadeguato solo per la provincia di Cuneo.
Per delineare in termini più realistici la concreta portata del proble 
ma -del cui consistente rilievo si ha comunque una netta percezione- oc - 
corre procedere per un verso ad un più puntuale esame delle non compen 
sabili difformità rilevabili, all'interno degli ambiti provinciali, in relazione 
all'articolazione distrettuale del sistema scolastico e per altro verso ad 
un'analisi specifica delle caratteristiche di idoneità fisica-funzionale delle do­
tazioni oggi in uso e quindi della reale capacità ricettiva; analisi che ri - 
chiede un bagaglio di conoscenze ed un sistematico impegno operativo non 
perseguibili tecnicamente nell'ambito di questa ricerca.
Per offrire ulteriori e più analitici elementi circa la disponibilità e 
fabbisogni si propone, nella tabella 31, un raffronto tra la capacità ricet 
tiva rilevata a livello distrettuale nel 1985/86 e la domanda di istruzio - 
ne configurata nei singoli distretti al 1996/97 (2 ) .
Le modalità dell'osservazione sono uguali a quelle del raffronto prò 
vinciale. Sulla base dei dati delle elaborazioni analitiche riportate in ap­
pendice (che espongono una ricostruzione analitica dell'offerta di servizi 
per settore ed indirizzi della riforma), la tabella presenta una sintetica 1
(1 )  In v e ce  d i  un p iù  p u n tu a le  r i f e r im e n t o  a l l a  c a p a c i t à  r e a le  e d  a l l e  c o n d iz i o n i  f i s i c h e  e  
fu n z io n a l i  d e l l e  v a r i e  d o t a z io n i  ch e  com pongono l 'im p ia n t o  d i  s t r u t t u r e  d i  s u p p o r t o .
(2 )  Q uesta  v e r i f i c a  d e l l a  s i t u a z io n e  d i s t r e t t u a l e  è  fo rm u la ta  in  r e la z i o n e  a  quan to d i s p o ­
ne i l  comma 1 d e l l 'a r t .  20 d e l l a  p r o p o s t a  d i  l e g g e  d e l  S e n a to :
a ) a s s i c u r a r e  grad u a lm en te  l a  p r e s e n z a  d e l l 'a m b i t o  d i s t r e t t u a l e  o  i n t e r d i s t r e t t u a l e  d i  
t u t t i  i  s e t t o r i ;  a s s i c u r a r e ,  p e r  q u an to  p o s s i b i l e ,  l a  com p resen za  n e l  m edesim o i s t i  
t u t o  d i  i n d i r i z z i  r e l a t i v i  a l l o  s t e s s o  s e t t o r e ,  p rev ed en d o  anche l a  com p resen za  d i  
i n d i r i z z i  d i  s e t t o r i  d i v e r s i ;
b )  p r e v e d e r e  ch e  g l i  i s t i t u t i  d e l l a  s c u o la  s e c o n d a r ia  s u p e r io r e  a b b ia n o , d i  norma 
non meno d i  400 e  non p iù  d i  1 .0 0 0  s t u d e n t i .
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classificazione dei distretti secondo il numero di settori, previsti dal p ro­
getto di riforma. Tali settori sono configurati dalle strutture scolastiche e 
sistenti in loco al 1985/86 e secondo i livelli delle disponibilità rappresen­
tate complessivamente dal numero di iscritti presenti nell'anno; tali condi_ 
zioni di disponibilità vengono rapportate all'entità della popolazione scola­
stica attribuita ai singoli distretti all'anno 1996/97.
I risultati del raffronto profilerebbero un ventaglio di situazioni che 
da modo già di cogliere una fisionomia significativamente differenziata del­
le condizioni di disponibilità offerte dall'attuale impianto scolastico. I con­
notati più salienti sono riassunti nel seguente quadro prospettico.
Ripartizione dei distretti e della loro popolazione scolastica 
secondo le classi di disponibilità complessiva di dotazioni
il numero a) b) c) Totale
dei settori eccedente sufficiente carente
c o n f i g u r a t i N.
d i s t r . studenti %
N.
d i s t r .  studenti
N.
d i s t r . studenti %
N.
d i s t r . studenti %
4 8 5 5 . 1 0 7 3 6 , 7 1 4 . 1 1 3 2 , 7 1 2 . 4 1 9 1 , 6 10 6 1 . 6 3 9 4 1 , 0
3 8 1 8 . 8 3 4 1 2 , 6 8 1 5 . 1 3 9 1 0 , 1 11 2 4 . 7 2 8 1 0 , 1 27 5 8 . 7 0 1 3 9 , 2
2 2 4 . 7 5 2 3 , 2 - 9 1 6 . 5 7 2 1 1 , 1 11 2 1 . 3 2 4 1 4 , 3
1 3 5 . 2 4 8 3 , 5 3 5 . 2 4 8 3 , 5
0 3 3 . 0 6 0 2 , 0 3 3 . 0 6 0 3 , 0
T o t a l e 18 7 8 . 6 9 3 5 2 , 5 9 1 9 . 2 5 2 1 2 , 8 27 5 2 . 9 2 7 3 4 , 7 54 1 4 9 . 9 7 2 100
Questa osservazione, pur ancora ampiamente sommaria, permette di 
individuare soprattutto l'area di popolazione scolastica del 1996/97 a cui 
è garantita un 'offerta di servizio quantitativamente adeguata. Tale area, 
costituita dai distretti in condizioni di disponibilità eccedenti e sufficienti 
e con la copertura teorica di almeno due settori, coinvolge circa i due ter 
zi della popolazione scolastica ipotizzata (65,3%, 98.000 unità) mentre la 
quota restante -per circa 52.000 unità- indica l'entità di popolazione sco­
lastica che risulterebbe esposta a carenze più o meno ampie di dotazioni,
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in ordine alle possibilità della sua scolarizzazione nei distretti di residenza . 
L'entità complessiva di studenti per cui non si avrebbe copertura di posti , 
ottenuta come sommatoria dei disavanzi dei vari distretti in condizioni caren
ti, si aggirerebbe sulle 24.000 unità, il 16% della popolazione scolastica del 
1996/97.
Le modalità attinenti alla compresenza dei settori nei vari ambiti di
strettuali sono individuabili con la tabella 32, che riferisce i dati degli i-
scritti del 1985/86 ricomposti secondo i comparti di studio della riforma. Ri 
spetto al grado di copertura complessivamente osservato nella precedente 
tabella, quest’ultima considerazione può offrire -soprattutto per i distretti 
in condizioni positive- elementi di maggior approfondimento, legato però al 
diverso grado di fungibilità intersettoriale delle dotazioni indicate (cioè 
alla possibilità di essere utilizzate per le attività di studio di un settore di 
verso da quello a cui sono al presente dedicate), elementi che vanno ricer­
cati nella tipologia funzionale dell'impianto.
Tale più esaustiva analisi di funzionalità dipende strettamente dai ri­
ferimenti concernenti le caratteristiche intrinseche dell'attrezzatura didatti­
ca, l'idoneità fisica delle strutture e le loro effettive capacità di traforma - 
zione e di adattamento. Tale processo di verifica e di valutazione richiede 
quindi un'osservazione puntuale dello stato di agibilità (con annesse indica­
zioni di priorità) e può essere espletato solo nell'ambito della definizione di 
un concreto programma di interventi, nel quale possa tenersi conto anche 
delle disponibilità ricuperabili dal disimpegno di risorse conseguente alla r i­
duzione della domanda negli altri gradi di istruzione.
E' parso doveroso avviare comunque una prima esplorazione di questo 
problema e segnalare le linee di approfondimento che esso comporta e che 
chiamano direttamente in causa la competenza e l'impegno degli organismi i-
stituzionali, a cui è fatto carico della predisposizione dell'impianto infrastrut 
turale.
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T ab. n . 32
ISCRITTI N1 : L L A SCUOLA KtUIA SUPEkldEE 
AM<0 SCC L A S T I Cl) 19H5/66
PER D I S T R E T T O ■) 1 FREMUTI:  ZA f 
SET TURI
r  H E 5 UNÎU S t I T U k l U LL LA  R l t U K l i A
D I S T R E T T I  A U c U TUTALL
2 J 3 5 0  8 6 2  10 2 4  1 6 3 2 «  5 9  2 6 2  4 9 9
c 4 0 0 1 6 0 4 3 7 2 2 5 3 8 6
¿ 0 0 . 2 5 0 1 2 9 1 1 0 7 2 2 6 1 3
c ó 0 0 0 6 3 1 6 3 1
2 7 0 4 1 1 2 5 2 «  8 « 2 1 «  1
¿  'v 0 0 1 1 0 7 2 3 5 1 3 4 2
2 9 0 0 0 0 0
3 'J l) 34  1 9 4  2 1 4 3 2 2 7 1 5
3 1 0 1 2 3 b 42 6 27 1 3 9 2
3 2 0 Î S I 1 1 1 0 2 9 oO 4 2 2 1
3 3 0 0 4 0 6 3 0 1 7 6 7
3 4 0 0 « 2 0 3 4 1 1 1 6 1
3 5 0 1 11 5 9 0 8 « 7 8 9
3 o 0 2 9 « 1 0 9 9 1 0 9 6 2 4 9 3
3 7 0 0 27H 7 3 3 5 1
3(3 0 5 6 b2  9 1 0 9 2 1 9 7 7
3 0 0 1 7 « 5 6 3 9 9 5 1 7 3 6
4 0 2 4  5 5 6 8 1 5 3 5 2 5 6 5 4 9 1 3
4 1 0 0 5 3 5 1 0 5 6 3
4 2 0 0 0 0 0
4 3 0 « 1 3 1 1 1 6 4 5 5 6
0 2 tí 6 2 5 6 4 2 0 9 2 4 9 4 2
4 5 7 7 3 5 4 1 9 3 0 2 5 1 2 4 8 7  3
4  6 0 0 2 1 0 3 6 7 5 7 7
<w 33 4 2 5 1 1 1 1 2 7 5 3 4 3 2 2
4 b 0 0 8 1 7 1 5 b 9 7 5
4 0 0 1 8 5 d 0 9 9 3 4 1 9 2 8
S ' J 0 0 2 5 3 0 2 5 3
S I 5 S 0 6 7 6 3 72 8 4 2 9 1 9 2 4 5
5 2 0 0 4 2 4 1 « 1 6 0 5
S 3 0 3 2 0 5 3 9 « 0 « 1 6 6 7
*' '4 u 1 8  9 7 0 6 b 42 1 7 3 7
b b 0 2 9 « 15  2 8 2 4 o 7 4 2 9 3
S 6 0 1 « 6 7UB 14 30 2 4 0 4
S 7 0 L b 7 9  5 4 4 2 1 3 0  2
S b 2 2 Ö 3 4 7 2 5 0 8 2 2 3 6 5 3 1 9
5 9 0 0 0 0 0
0 0 0 0 0 5 6 56
6 1 0 « 4 2 1 2 7 5 5 1 0 5 1
0 2 0 0 6 5 9 1 3 7 7 2 0 3 6
6 3 2 5 9 «2 1 1 7 6 3 7 1 1 8 8 8
t  '♦ 0 1 4 5 9 3 2 3 7 « 1 4 5 5
OS 0 2 5 1 1 5 0 4 11  16 2 8 7 1
L O 0 1 9 0 1 3 0 1 1 3 3 « 2 8 2 9
t  7 0 l ¡ 3 3 5 1 5 4 48  9
6 b 3 1 fi 3«  3 2 12  3 2 6 6 1 5 4 8 5
0 9 0 1 0 2 82  1 3 4 0 1 2 6  3
7 0 0 4 9 4 1 9 0 9 3 0  4 « 5 4 5 1
7 1 4 o  b 0 4 2 0 2 13 1 12 1
7 2 0 1 6 9 « 7 2 9 75 2 0 1 6
7 3 0 4 4 0 1 0 1 5 1 1 5 4 2 6 1 5
7 4 0 4 « 6 2 4 72 5 8 2
7 5 16 3 1 6 3 5 9 5 5 0 4 14  4 5
7 0 ti 7 3 0 5 1 3 2 7 1 7 6 5 3 4  8 4
-4
TUT ALI. 6 9 7 6 1 4 6 0  7 72 708 b 5 5  74 1 7 6 8 6 5
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Alla problematica sollevata circa l'adattamento delle strutture a l l a  
nuova scuola media superiore andrebbe poi affiancata quella determina­
ta dall'impatto della riforma sull'ambiente socio produttivo regionale e 
dalla interazione di questo sull'evoluzione e sviluppo della secondaria rifor­
mata.
Lo scenario elaborato va perciò inteso -come si è già accennato- 
come una prima base di indicazioni per impostare ed avviare anche que 
sta riflessione e delineare, in termini problematici, ipotesi di riassetto 
del sistema che tengano espressamente conto di queste due determinan 
ti aspetti, l'uno interno l'altro esterno al contesto scolastico.
Proprio in relazione a questo aspetto esterno, ci pare opportuno 
proporre ancora una breve considerazione sulla fattibilità della riforma 
della media superiore, come conclusione di tutto questo percorso di os 
servazioni - su dinamiche, condizioni attuali ed profili evolutivi 
del sistema scolastico preuniversitario piemontese ed in particolare del 
l'istruzione secondaria superiore.
Constatato che il dimensionamento della popolazione scolastica sa
<t —
ra comunque significativamente inferiore a quello attuale e che quindi 
dovrebbe coinvolgere in minor misura l'attuale apparato di risorse (a par 
te l'accennato problema di adeguamento e di riassetto ), va anche rico - 
nosciuto che il contesto socio produttivo -p u r nelle sue non accertabili 
caratteristiche di futuri fabbisogni di risorsa lavoro- tenderà per il 
suo ulteriore sviluppo a richiedere in misura crescente personale con 
formazione culturale medio alta (compresa quella universitaria) (1) .  1
(1) Mentre il sistema scolastico tenderà per forza a ridurre man mano la quantità di di 
plomati in rapporto al diminuire della popolazione studentesca ed alle modalità con 
cui si possono prevedere nel periodo le probabilità di esiti positivi. Per un'infor 
•nazione sulle caratteristiche dei diplomati avutesi nelle scuole piemontesi negli 
anni 80, vedasi il Cap. 5 del lavoro "Rapporto sui diplomati della scuola media su­
periore nel contesto socio-economico piemontese", prodotto dall'IRES e consegnato 
alla Regione Piemonte. Gli elementi principali di questa osservazione sono riporta­
ti nel capitolo dell'istruzione della Relazione Socioeconomica 1986.
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E' quindi da chiedersi se sulla distanza di dieci anni il sistema scola 
stico, lasciato nelle sue condizioni attuali, non sarà comunque "trascinato" 
in misura sensibile dagli effetti di questa pressione esterna. In ttl caso il 
dimensionamento della domanda scolastica tenderà "spontaneamente" a por­
si più sui livelli delineati con l'ipotesi di riforma che su quelli dell'ipotesi 
di continuità del sistema, mentre rimarrebbero però invariate le condizioni 
istituzionali e funzionali del sistema stesso, se nel frattempo la sua riforma 
complessiva non verrà attuata. Di conseguenza rimarrebbero attivi i presen 
ti scompensi e disfunzioni tra modalità produttive della scuola (rigidità 
dei processi formativi, difficoltà di diffusione uniforme delle opportunità di 
scelta e c c . ) e le esigenze dell'utenza e le attese del sistema socio economi­
co.
Si può quindi dire che l'investimento sociale per la realizzazione del_ 
la riforma, pur presentando oneri indiscutibili nella sua fase di avvio, co­
stituisce quasi un atto dovuto,sia perchè un'appropriata riallocazione delle ri_ 
sorse disponibili può contenere in termini praticabili l'entità dell'impegno 
aggiuntivo iniziale, sia perchè gli effetti deteriori, prodotti dalle esigenze 
insoddisfatte di razionalizzazione e riqualificazione del sistema di istruzio­
ne, diventano sempre più ingiustificabili ed intollerabili per il contesto 
sociale a fronte del progressivo calo della pressione della domanda.
V-
■ 1  :
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APPENDICE
1) Matrice distretti di residenza / distretti di frequenza degli iscritti 
alla scuola media superiore nell'anno scolastico 1985/86
2) a) Ridistribuzione tra i settori configurati dal progetto di riforma
dell'offerta di servizio (n . di iscritti) presente nei vari distret 
ti al 1985/86
b) Articolazione per settori configurati dal progetto di riforma del_ 
la popolazione scolastica dei distretti prevedibile al 1996/97 in 
relazione all'ipotesi di riforma
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TABLE OF OISTR BY SETTORE
ISCRITTI SHS
PER DISTRETTO SETTORE E INDIRIZZO
ANNO SCOLASTICO 1985/86
DISTR DISTRETTO SCOLASTICO SETTORE
F R E Q U E N C Y I A | B I C 1 0  | T O T A L
2 3 1 3 5 0 8  | 6 2 1 6  i
"  — ~  ■ 
2 4 1 8 3  | 2 8 5 9 2  | 6 2 4 9 9
2 4 J 0  | 0  |
4 .
1 6 6 4  | 3 7 2 2  | 5 3 8 6
2 5 1
— ---------f—»—
0  1 2 5 0  1
—"■— — ■■ ■ 4—
1 2 9 1  | 1 0 7 2  | 2 6 1 3
2 6 1 0  | 0  | 0  | 6 3 1  | 6 3 1
2 7 1 0  1 4 1  j 1 2 5 2  | 8 8 8  | 2 1 8 1
2 8 1 0  i 0  | 1 1 0 7  |
“ “ ------—  ♦
2 3 5  | 1 3 4 2
3 0 I 0  1
4 —
3 4 1  |
—  —  — —  “ "  ♦ 
9 4 2  | 1 4 3 2  | 2 7 1 5
3 1 1 0  1 1 2 3  J
—*■— — —  4~—
6 4 2  |
------------------- — 4-
6 2 7  | 1 3 9 2
3 2 J 0  J 1 5 1  1
"  -f— y
1 1 1 0  1 2 9 6 0  | 4 2 2 1
3 3 1 0  ! 0  1 4 6 6  | 3 0 1  | 7 6 7
3 4 I 0  l 0  1 8 2 0  | 3 4 1  | 1 1 6 1
3 5 1 0  1 1 1 1  1 5 9 0  | 8 8  | 7 8 9
3 6 1 0  l
- --------  ,
2 9 8  1 1 0 9 9  | 1 0 9 6  | 2 4 9 3
3 7 J 0  1 0  | 2 7 8  | 7 3  j 3 5 1
3 8 1 0  i 5 6  | 8 2 9  | 1 0 9 2  | 1 9 7 7
3 9 1 0  1 1 7 8  | 5 6 3  i 9 9 5  1 1 7 3 6
4 0 I 2 4 5  1 5 6 8  1 1 5 3 5  | 2 5 6 5  | 4 9 1 3




PER DISTRETTO SETTORE E INDIRIZZO
ANNO SCOLASTICO 1985/86
TABLE OF OISTR BY SETTORE
DISTR DISTRETTO SCOLASTICO SETTORE
FREQUENCY| A 1 B | C 1 0 1 TOTAL
41 1 0 1 0 1 53 1 510 | 563
43 1 0 i 81 ! 311 1
. —
164 | 556
44 1 0 1 286 | 2564
’T — T—
1 2092 | 4942
45 1 77 J 354 1 1930 1 2512 | 4873
46 1 0 1 0 1 210 1 367 Ì 577
47 1 33 1 425 1 1111 I 2753 1 4322
48 1 0 1 0 1 817 1 158 | 975
49 1 0 1 185 Ì 809 I 934 | 1928
50 I 0 1 0 | 253 1
» A « . »
0 | 253
51 1 550 1 6 76 | 3728 1 4291 j 9245





53 1 0 1 320 1 539 1 808 1 1667
54 1 0 1 189 Ì 706 1 842 1
------- f
1737
55 1 0 ! 298 1 1528 1 2467 Ì 4293
56 1 0 1 186 | 788 1 1430 1 2404
57 1 0 1 65 I 79 5 1 442 Ì
f
1302
58 1 228 I 347 1 2508 1
. A * .
2236 1 5319
TOTAL 5976 14607 72708 85574 178865
(CONTINUED)
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TABLE OF DISTR BY SETTORE
DISTR DISTRETTO SCOLASTICO SETTORE
I S C R I T T I  SMS
PER DISTRETTO SETTORE E INDIRIZZO
ANNO SCOLASTICO 1985/86
FREQUENCYl A | B | C | D I TOTAL
60 T 0 1 0 ! 0 1 56 |4-
56
61 i 0 | 8A | 2 1 2  | 755 | 1051
62 i o I 0 1 659 | 1377 | 2036
63 ! 259 | 82 | 1176 | 371 1 1888
6 « 1 0 | 1A5 1 932 | 378 | 1455
65 1 0 1 251 | 150A | 1116 | 
4 -
2871
66 1 0 1 190 | 1301 1 1338 | 2829
67 1 0 | 0 1 335 | 154 | 489
68 1 318 | 383 | 2123 ì 2661 | 5485
69 i 0 I 1 0 2  1 821 | 340 j 1263
70 1 0 J A9A | 1909 || f
3048 |
— —— —4 .
5451
71 1 A 88 | 0 1 A20 | 213 1 1 1 2 1
72 1 0 1 169 J 872 1 9 7 5  i 2016
73 J o ! AA6 1 1015 1 1154 | 2615
ZA
■ ----- 4--------
1 o 1 A8 | 62 1 472 1 582




76 1 87 | 305 |-------- f ----
132 7 1 1765 1 3484






T A i 3 L E  O F  D I S T R  B Y  S E T T O R E
D I S T R  S E T T O R E
ISCRITTI  S Pi S
PER DISTRETTI) DI RESIDENZA SETTORE E INDIRIZZO
ANNO SCOLASTICO 1 9 9 6 / S 7  ‘
F R E O U L N C . Y  ! A 1 b 9 c 9 D ! T O T A L
?  3 1 I  A 9  A 1 3 2 9 7 9 1 2 3 2 7 j 1 5 6 6 8 ; 3 2 7 8 6
-  • ; •
Z A 1 1 1 1 1 1 3 6 9 1  A  A  5 9 1 6 2 8 ! 3  3 1 9  •
Z  5 • 6 9 1 1  A C 9 8 A 2 ; 1 0 8 5 ! 2 1 3 6
Z  6 1 H A • 1 A l 9 1 1 2 6 9• 1 3 2 0 ! 2  7 0 1
■ -
?  7 • 6  A 1 1 1 6 9 1  A  3 6 ; 1 3 8 8 9• 3 0 0 A
-,1 * -
2  3 » 1 0 7 • 1 1 0 9 1 2 0 6 9 1 3 2 5 •• 2 7 A 9
T
2 9 i 9 0 I 1 0 0 9 5 0 0 9 5 8 9 i• 1 2 7 9
,, y
3 0 i 7 6 ! A  0 2 9 1 2 6 3 9 1 8 1 6 i• 3 5 5 7
- • ‘
3 1 i A  A 1 1 3 7 9 7 0 6 9 7 9 A ! 1 6 8 1
3  2 ; 9 2 1 2  7 b 9 1 0 5 6 i 1 5 0 9 ! 2 9 3 3
3  3 i 9  0 1 1 2 6 9 1 2 0 5 l 1 3 0 6 9 2 7 2 7
3  A i 1 1 « I 1 6 3 9 1 3 8 5 • 1 5 5 7 9 3 2  2  A
.
3  5 i 3 1 9 9 6 9 A  A  7 9 3 0 7 •• 8 8 1
3  6 • 3  A 9 3 6 6 9 1 3 0 0 9• 1 2 0 5 1• 2 9 0 5
3 7 ; 9 9 3  A 9 A I A j A 0 6 •• 8 6 3
3  « 9 6 5 9 6 9 9 9 7 1 9 9 2 3 s 2 0 2 8
3 9 ; 5 3 9 1 5 9 9 9 7 9 1 2 7 7 •• 2  A 6 8. . .
A  0 i 9 5 9 3 5 2 | 9 1 5 1 1 5 5 9 ! 2 9 2 0
A l i 2 2 9 1 0 6 9 A l ò 9 6 5 6 j 1 2 0 1
T O T A L A  5  9  A 1 2 1 9 3 6 2 1 1 0 7 1 0 7 0 ' 1 A 9 9 6 6
(CONTINUED)
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T A B L E  O R  D I S T R  B  Y  S E T T O R E
I SCRI TTI  SM S
PER DISTRETTO DI RESIDENZA SETTORE E INDIRIZZO
ANNO SCOLASTICO 1 9 9 6 / 9 7
D I S T R  S E T T O R E
F R . E Q U t f í C  Y ! A • b 1 c 1 D • T O T A L
-, >■ - .-•t
A  2 1 3 1 2 2 1 2 6 9 • 1 9 5 1 A 8 8
. . . . . . . . . .
A  3 t A 1 6 3 • 3 2 9 t 2 2 2 I 6 1 8
. . .  ... .
A  A J 3 7 1 2 0 9 J 1 5 7 3 1• 1 3 1 5 1 3 1 3 3
--------------- — v .
A  5 1 3 5 » 2 2 7 I 1 0 5 2 ! 1 1 A 6 i 2 A 8 0
. .  —
Ab » 2 9 j 7 2 1 A 9 A • 6 5 8 1 1 2 5 3
A  7 • 3 3 j 3 3 9 t 1 2 7 A i 2  A  6 7 ! A 1 1 3
• -1 j**
A i ) 1 2 7 1 1 2 8 » 9 2 6 ! 9 A 2 •è 2 0 2 3
A  9 » 2 1 I 1 5 1 V 6 2 9 i• 6  1 6 I• 1 A 1 7
... .K,
S O 1 2 3 1 A b 1 A  2  1 ; 5 1 3 1• 1 0 0 5
5  1 1 1 6 8 1 A  3 8 1 2 2 2 8 i 2 A 7 8 1 5 3 3 2
.,
5 2 1 5  8 | 1 0 7 • 8 5  A 1 8  A O i 1 8  5 9
......... -  -
5  3 1 A 3 1 ?  A O i 9 0 7 i 1 0 2  A 1 2 2 1 5
5 A ! 3 3 1 211 i 9 7 0 | 1 0 2  A i 2 3 0 5
b ‘3 ! 5 • 2 0 9 i 8 8 5 I 1 1 1 A i• 2 2 1 3
. . . . . . . , . . . . . .
3 6 ! A 1 1 9  A i 9 6  A ; ' 1 A  1 9 1 2 5 8 1
, - , — •».
3 7 j 1 5 | 67 i 6 9 A » 6 0 8 ! 1 3 8 3
. .
38 1 10 8 » 2 3 2 j 1 2 7 5 ! 1 2 9 2 i• 2 9 0 6
I (>; 1 2 8 • 5 0 i 6 8 9 I 5 2 7 • 1 2 9 3
6 0 1 3  3 1 76 i 7 3 5 • 6 9 8 I 1 5 A 2
- -- • -
TOTAL A 59 A 1 2 1 9 3 6 2 1 1 0 7 1 0 7 0 1 A 9 9 6 6
( C U N T I N U E D )
123
TABLE DF DISTR BY SETTORE
D 1 S T R  S E T T O R E
ISCRITTI  SMS
PF.K DISTRETTO DI RESIDENZA SETTORE E INDIRIZZO
ANNO SCOLASTICI!  1 9 9 6 / 9 7
f r e o u e NC Y ! A 1 B 1 C 1 D ! T O T A L
-+
Li 1 6 3 1 9fc 1 8 6 9 ! 8 9 3 1 1 9 2 6
( 2 1 38 • 1 9 1 697 1 6 7 8 1• 1 6 3 3
1
6 3 » 122 1 122 1 1 2 6  6 1 9 1 1 S 2 6 1 9
L A 1 4 3 1 1 8  1 1 1 U  7 5 1 8 3 1 • 2 1 3 5
6 5 1 5  1 « 2  6 9 1 1 5 9 9 • 1 2 8 8 | 3 2 0 7
66 1 22 1 1 7 7 1 9 9 3 1 1 0 6 5 1 2 2 3 6
-♦
6 7 1 6 » 3 6 1 3 8  0 j 2 5 6 1 6 7 3
6 3 • 2 3 8 1 3  A  5 1 1 8 7 1 1 2 2 3 6 • 6 6 9 0
6 9 1 50 1 1 0 8 t e 6 8 i 7 1 2 1 7 3 7
7  U 1 1 3 7 1 363 1 1 3 2  7 i 1 9 3 6 t 3 7 6 1
7 1 1 8 1 » 9 7 | 6 5 8 j 3 6 9 i 1 0 0 5
7 2 1 15 1 176 » 8  U  6 j 1 0 1 5 1 2 0 1 3
7 3 1 3 2 1 A  0 0 1 9 1 0 i 1 0 8 6 J 2 6 2 8
7 A 1 22 1 5 5 2 2 3 i 6 9 5 1 7 9 6
75 1 6 5 1 60 1 5 3 3 i 5 6 8 1 1 2 2 6
- +
7 6 1 73 l 2 18 1 1 1 3 1 1 1 3 3 7 1 2 7 6 0
7000 1 0 1 U 1 0 i 0 i 0
8 0 0 0 1 0 J U ! 0 i 0 • 0
TOTAL A 59 A 12193 6 2 1 1 0 7 1 0 7 0 1 6 9 9 6 6
■ ; • ' ¿ "
i..
.





Jj'IRES è stato costituito nel 1958 dalla 
Provincia e dal Comune di Torino, con la 
partecipazione di altri enti pubblici e 
privati. Con la successiva adesione delle 
altre Province piemontesi, l'Istituto ha 
assunto carattere regionale.
Nel 1974 l'IRES è diventato ente 
strumentale della Regione Piemonte ed è 
stato dotato di personalità giuridica di 
diritto pubblico.
L'attività dell'IRES è attualmente 
disciplinata dalla legge regionale 18 
febbraio 1985, n. 12.
L'IRES, struttura primaria di ricerca della 
Regione Piemonte, sviluppa la propria 
attività in raccordo con le esigenze della 
azione programmatoria ed operativa della 




- la redazione della relazione annuale 
sull'andamento socio-economico e 
territoriale della Regione;
- la conduzione di una permanente attività 
di osservazione, documentazione ed 
analisi sulle principali grandezze socio- 
economiche e territoriali del sistema 
regionale ;
- lo svolgimento di periodiche rassegne 
congiunturali sull'economia regionale;
- lo svolgimento delle ricerche connesse 
alla redazione ed alla attuazione del 
piano regionale di sviluppo;
- lo svolgimento di ricerche di settore per 
conto della Regione e altri enti.
11tres ISTITUTO RICERCHE ECONOMICO -  SOCIALI DEL PIEMONTE VIA BOGINO 2 1  1 0 1 2 3  TORINO
